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to, ARS SIORO E amministrativo, Ro-1 Il corpo elettorale amministrativo con. |ces 

oli | 2 vuol dare il buon esempio con war con-|ta- 180.000 iscritti: 20.000 più di que 

Sti centrazione di tutte le forze liberali e de- politico: 6 la DE i Lian i, RO 
mocratiche che dovrà tener testa al hol-|! 3 PAR lLLP TR Zan o: dave DENI i a 
scevismo rosso (e al bolscevismo nero. .Si| Mente da molti impiegati che hanno 


tratta di una crociata del buon senso contro 
le aberrazioni del politicantismo sovversivo, 


che se trionfasse appieno trasformerebbe i 
Comuni d’Italia in tinte repubblichette fa- 
Ziose, ribelli allo Stato. antiunitarie è 
calcitranti agli obblighi finanziari che le 
cessità nazionali richiedono. Ciò che avv 


alla capitale ha il valoro.:anche dj un mon: 


to per quelle città dove le forze intermedio 

(e sono la maggioranza vera del Paose) 
stanno con le mani in mano.a pascersi di... 
sante memorie, di polemiche retrospettive e 
di bizze personali. 


ROMA, 17, sera 
E' stata tenuta la prima riunione par 
gettare le basi della concentrazione de- 
Îmocratica liberale della quale i giornali 
di tutte le gradazioni politiche, all’infuo- 
ri della socialista e della cattolica, han- 
‘no preso l'iniziativa. o 
La concentrazione è destinatava  riu- 


iscire indubbiamente perchè è penetrata | 


mella opinione pubblica. la persuasione 
che essa è indispensabile ad impedire la 
Vittoria dei massimalisti e dei popolari e 
che il conseguimento di tale scopo costi- 
tuisce, specie in Roma, un preciso do- 
Vere. 

A questa riunione iniziale sono convo- 
cati dai direttori di giornali i rappresen- 
tanti dei partiti politici dal socialista ri- 
formista al nazionalista e quelli delle 
‘maggiori organizzazioni sindacali ed c- 
conomiche e, in prima linea; dei sindaca- 
ti degli impiegati pubblici e privati che 
în Roma rappresentano una parte cospi. 
cua del corpo elettorale, 

Non possiamo. affermare con certezza 


| che tutte le difficoltà e le riluttanze sa- 


tanno superate e che tuiti questi partiti 
accederanno ufficialmente alla unione 
auspicata. Esistono infatti tendenze in- 
‘transigenti e il ricordo delle lotte passa- 
te e degli antagonismi ideali e persona- 
fra uomini e gruppi è vivo e recente. 
a una coalizione forte si formerà senza 


dubbio e presenterà ai suffragi della cit- 


2, | tadinanza una lista di uomini di indiscu- 


| sare quali ripercussioni 


bile rettitudine e di sperimentata capa- 
cità che avrà grandi probabilità di suc- 
cesso. 

Infatti la cittadinanza, nella sua par- 
te prevalénte, si preoccupa soprat*utto 
‘di essere bene amministrata e di evitare 
che il Comune della Capitale cada nelle 
mani dei massimalisti o dei clericali. 


La situazione dei partiti.a Roma 


Roma ha, sopra ogni altra città, specia- 
li doveri e speciali esigenze. Basta pen- 
avrebbe nella 
vita nazionale, ed anche fuori d'Italia, ‘se 
i rappresentanti di tutti i Comuni ita- 
iani nei quali la vittoria avrà arriso ai 
Massimalisti o ai cattolici potessero es 


sf sere accolti trionfalmente da una ammi- 
0 Nistrazione romana, del loro stesso colo- 
ra re, nell’augusta sede Capitolina da do- 
f Ve, come da nessun altro luogo, le paro- 
= | le hanno eco in Italia e nel mondo. 


Potevano esistere ancora talune per- 
plessità, ma l'atteggiamento intrancigen- 


| te del P. P. e la circolare del segretario 
| del Partito socialista ufficiale, che pre- 


23 | dica la conquista delle amministrazioni 
e |locali per farne palestra’ di bolscevismo 
e strumento di distruzione della compa- 

di Bine statale e*sociale, le hanno vinte. 
D'altronde nè socialisti nè clericali rap- 
a QPresentano a Roma la maggioranza; so- 


no anzi, sicuramente, frazioni di miîno- 


«ranza; e soltanto la disunione degli altri 
potrebbe assicurare agli estremi una vit- 
toria non dovuta. | 

| La cittadinanza ne ha piena consape- 
\Volezza e non intende che la intransi-|] 
genza delle piccole sezioni di partito sì 


Î . |Sovrapponga alla volontà del maggior 
numero, ostacolando un successo che 
= |tutto autorizza a presumere sicuro e che 
) |Sarà conseguito noncon le forze orga- 
" |Dizzate dei partiti medi, ma con quella 
t|di tutta la massa indefinita, non iscritia 

fficialmente ai partiti, ma la quale ha 
À ùn orientamento spirituale che non è,| 


rionali della Associazione tra i romani pet I 


zione elettorale amminis 


mantenuto il domicilio politico nel pae- 
se di origine. Ma non si può sperare, da- 
te le consuetudini di Roma, di fate accor- 
rere alle unne, nemmeno con una lotta 
vivace, più della metà degli iscritti. I vo- 
tanti ‘nelle ultimi elezioni generali am- 
ministrative del 1914 non furono che 
(5.000 e quelli delle recenti elezioni poli- 
tiche non toccarono i 59.000. 

E' certo che se sì presentassero ora 
molte liste e gli elettori rimanessero di 
sorientati e perplessi, la massa amorfa 
degli assenteisti per inveterata consuetu- 
dine non si smuoverebbè, a tutto si 
taggio degli estremisti di destra e di si- 
nistra, che sono più organizzati e me- 
glio disciplinati. 

Se la lotta si impernierà invece a gran- 
di linee, con tendenze ben definite, con 
l’ansitiodi una viborosa e concorde 
campagna della stampa democratica e }i- 
berale — di cui già si cominciano a ri- 
sentire gli ‘effetti — e con la speranza 
fondata di vittoria per la corrente me- 
dia che giustifici lo sforzo necessario per 
Vincere, sarà possibile non rimanere 
troppo al disotto dei 100.000 votanti. An- 
che in tale ipotesi, che è la più favare- 
vole, che cosa si può prevedere? 

I socialisti ebbero 12.000 voti in città 
nel novembre scorso e i popolari 10.004 
ma, con l'impulso dato alla loro organiz 
zazione e per effetto della situazione po- 
litica generale, nonchè tenendo conto del: 
la diversa composizione del corpo ammi 
nistrativo potranno raggiungere ora una 
cifra di voti assai più elevata. 

‘Occorre pertanto che una lista di con- 
centrazione democratica possa ottenere, 
per avere la certezza della conquista del- 
la amministrazione, oltre 30.000 voti, Non 
è escluso che i democratici potrebbero ot- 
tenerli anche lottando da soli, pur sen- 
za i repubblicani. Ma si esporrebbero ad 
un'alea troppo pericolosa: dal che de- 
riva l'abilità di ampliare la base eletto- 
rale, mediante un accordo anche coi li- 
berali, per non lasciarsi strappare il Co- 
mune dagli avversari. 

Ed è necessario che ciò sia eyitato ad 
ogni costo non solo per le considerazioni 
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Condlitti tra serbi 6 croati a Catt ro 


ZARA, 17 sera 

Com'è noto, i marinai francesi che presidia- 
vano sinora Cattaro, abbandoneranno tra 
bevo questa città; anzi gran parte dei fran- 
(e me sono già andati e sono stati sos 
tuiti da truppe serbe. Ma l'occupazione mili- 
tare serba minaccia di diventare anzichè cle- 
mento d'ordine; elemento di continui disor- 
dini. È 

La popolazione croata mal sopporta la do- 
minazione serba @ il contatto con le truppe 
serbe, <he spesso sì abbandonano ad atti di 
violenza contro i croati. Qualche tempo fa 
alcuni ufficiali serbi. ubriachi, gettarono una 
bomba contro il caffè Doimi, che è il luogo 
di convegno dell'elemento croato. I croati 
a Cattaro vengono continuamente insultati 
dai serbi, i quali agl’insulti aggiungono fra- 
di questo genere: «Voi siete contro la Ser- 
bin, perchè vorreste l’Italia», 

Le relazioni fra serbi © croati sono a Cat- 
taro così tese, chè si fa strada tra 1 croati | 
un forte desiderio di rendersi indipendenti. 

Dal canto loro i serbi, specialmente in que- 
sti ultimi tempi, non vedono di buon occhio 
i francesi di presidio a Cattaro e frequente-! 
rente scoppiano sanguinose risse fra truppe 
serbe e inarinai francesi. Alla fine del mese 
di aprile u. s. in una di queste risse rimase- 
ro feriti 31 marinai francesi. Alcuni furono 
gettati a mare. E° da ritenersi che con V'ab- 
bandono da parte francese del porto e del-} 
l’arsenale di Cattaro il dissidio tra croati e| 
serbi si accentuerà ancora più. 

—-in— 
Vio:enze jugoslave in Carinzia 
Approssimandosi la data del plebiscito i 


KLAGENFURT, 17 sera | 
goslavi tentano con ogni mezzo di rendere 
possibile il suffragio tedesco. I jugoslavi 
mprano i voti tedeschi, conoscendo la del 
bolezza economica di questi ultimi e minac- 
ciano di incerdisre 0 di saccheggiare la zona 
dei plebiscito con due divisioni iugoslave, qua- 
lora il plebiscito fosse sfavorevole alla Jugo- 
siavia, Dal primo-ottobre i pubblici funzio- 
narì jugoslavi saranno invitati in licenza, per 
fare propaganda per il plebiscito. 


truppe rosse, Pa 


ZURIGO, 17 sera 
Un comunicato bolscevico in data 16 set- 
tembre dice: «GIi attacchi nemici contro No- 
xy Dwor sono stati respinti. Le nostre trup- 
{pe hanno occupato la riva destra del fiume 
wisloez è sì sono impadroniti di parecchie 
località a 40 verste circa, in direzione sud- 
ovest di Sonkewyok. Nella regione di Proi- 
uy, continuano i combattimenti accaniti a 20 
verste a sud di Brenyany. Combattimenti 
violenti hanno avuto luogo a 12 verste circa 
da Wladymir Wolynski. Nella regione di Ro- 
lintyn. i nostri distaccamenti preso 
d'assalto parecchio località 
sono in corso sul Duiester. . 
Per ordine del Governo del generale Wran- 
gel, le autorità russe di Costantinopoli han- 
no proceduto all’arruolamento dei russi ME 
lono in quella città. Da Sebastopoli \si 
segnala che l'occupazione militare prosegue 
in eccellenti condizioni. Le truppe del gene- 
rale Wrangel hanno inflitto uno scacco alle 
cechi ufficiali superiori bol- 
vichi e commissari della 18.a armata rossa, 
sono stati fucilati a causa della loro debolez- 
za mel respingere gli attacchi delle truppe del 
generale Wrangel, 


ne 
Casi sospelti di peste bubbonica a Fiume 
FIUME, 17, sera 

Oggi in città si è sparsa la voce che si 
sono constatati alcuni casì di peste bub- 
bonica all'ospedale militare. 

«Purtroppo la voce. ha fondamento. 
Quattro soldati sono fondatamente so- 
spetti di essere affetti di peste. Nel po- 
meriggio le autorità sanitarie, civili è 
militari tennero una seduta e delibera- 
rono tutti i provvedimenti di severo iso- 
lamento degli ammalati e «quelli ordinari 
per impedire la diffusione del male. Tea- 
tri e cinematografi furono chiusi, Il mo- 
vimento dà e per Fiume è ridotto alle ne- 
cessità più urgenti. 

Due degli ammalati sonosin via di gua- 
rigione. Nessuno è morto. Si spera di 
poter localizzare il male. 

. 


tamuno, 


La vertenza 


[Le trattative per la c 


metallurgica 


mposizione 


MILANO, 17, sera 

Stamane sono convenuti in Prefettura 
i rappresentanti degli industriali e degli 
operai per la continuazione delle tratta- 
ive. Per gli industriali convennero gli on. 
Crespi ed Olivetti, il comandante Jarach, 
il comm. Tardetti, l'ing. Sacerdote, l'ing. 
Mazzini, il prof. Riva ed il comm. Iehini; 
er le organizzazioni operaie, Buozzi, 


generali politiche alle quali abbiamo ac- 
cennato, ma altresì per ragioni pretta- 
mente amministrative. è 
Roma ha ormai il suo bilancio muni 
cipale in «deficit» per oltre 70 milioni:.i) 
suoi servizi pubblici sono dissestati; la. 
crisi ‘delle abitazioni e del carovivere è 
acutissima; una folla di problemi atten-! 
de. ed esige urgente soluzione ed’ assilla | 
la moltitudine, dei suoi cittadini, tra i 
quali i consumatori prevalgono sui pro- 
duttori e soffrono, pertanto, più che al-! 


|trove-dellacasprezza «delle condizioni di 


esistenza e degli alti costi della vita. | 

Perciò la prossima lotta amministra-| 
tiva è al tempo stesso di alto significato ; 
politico e di supremo interesse socialo. i 
Troppo grave responsabilità si assu! 
merebbero i partiti che non intendessero 
questo duplice ordine di considerazioni 
e, per preoccupazioni di parte, lasciasse- 
ro. ai massimalisti ed ai clericali una 
Vittoria che è relativamente facile im- 
pedire @ che ‘avrebbe eiîeiti e tipercus- 
sioni di cui non è agevole nè presagire 
nè limitare la portata. 


GINO BANDINI 


L'assemblea | 


ROMA, 17, sera. 
L'adunanza delle presidenze dei comitat 


a concentrazione amministrativa, fu presie 


duta, in assenza del principe Del Drago, 
che trovasi con le squadre di soccorso nella 
Lunigiana, dal comm. Picarelli, 


Dopo ampia discussione sull’attuale situa 


di con 


nda i 
a, indicendo in 


rativa, l'assemblea MUASL 
ha preso atto con compiacimento del ilar- Giolitti. 
go consenso pubblico ottenuto dai giornali 
nella loro azione, ed ha determinato 
tinuare nella attiva propaga 
appoggiarne l’azione ste 
tanto riunioni è conferenze nionali. 


Certamente, nè socialista nè clericale, 

. 1 direttori dei giornali hanno, dunqur, 
tn apparenza, assunto una loro iniziati 
‘a, ma, in sostanza, non soho stati che 
i interpreti di un convincimento diffu 
So nel pubblico e di un desiderio gene 
ale, Con la sensibilità squisita che 1, 
giornalisti acquistano dei. sentimenti in- 
Qistinti e inespressi delle masse, essi 
danno compreso e prevenuto ciò che era 
Rella coscienza dei più. E ciò spiega il 
Successo largo e immediato che il loro 
Sesto ha trovato e che, ormai, fa sentire 
anche ai riluttanti come sarebbe arduo 
©d improvvido ostimarsi a nuotare contro 


| Corrente. 
: |, I repubblicani, già prima che la lotta 


Fu rilevato che l'Associazione ira i roma-! 
ni, non avendo STIANO proprie da pro-! 
porre, nè ambizioni) per quanto potessero 
essere legittime, da. soddisfare, può compie 
re; in ausilio ai giormali, opera utile di ce- 
mentazione nell’accordo dei partiti, anche 
a mezzo dei propri soci che hanno mori-' 
tata. influenza nelle assemblee dei singoli 
partiti e dei singoli sindacati: i convenuti 
a questo riguardo dettero pure mandato sila 
presidenza di mantenere i contatti coi gior: 
nali e con gli organismi partecipanti alia 
lotta per ottenere che la libera scelta doi 
candidati da farsi al momento opportuno, ! 
cada su .chi dia garanzia di possedere quel 
«senso di romanità» che costituisce la fi- 
nalità dell’Associazione tra i romani e che 
è di per se stessa garanzia di efficaco tutela 


degli interessi dj’ Roma. 


__|{0sse impostata «e che qualsiasi approc- 


po 
ol 


Îo fra i partiti affini fosse gentato, si. 


Sono tratti in disparte dichiarando che| 


Svrebbero fatto lotta intransigente di af- 
“ermazione. Per quanto a Roma il Parti 
to repubblicano disponga di una certa 
torza, scendendo in lotta senza la mes- 
Noma speranza di riuscita non può, col 
4 Stema maggioritario, fare assegnamen- 
0 su di un numero rilevante di voti per- 
hè l’elettore non ama votare sapendo 
Teventivamente che il suo voto è inelur- 
Abilmente destinato a rimanere sterila, 
“Ne fecero qui l’esperienza i socialisti che 
elle elezioni politiche dell'ottobre 1913 
‘aecolsero circa 9000 voti, mentre, sei 
| tesi dopo, in quelle amministrative, non 
Siunsero ai 2000 perchè erano. a priori 
Sclusi dalla più lontana possibilità di 
‘‘onquistare sia pure un solo posto della 
Minoranza, 


1 
Previsioni | 
- Ma, intanto, la intransigenza dei re- 
lubblicani ha diminuito notevolmente. la 
Urobabilità di vittoria per un blocco di 
Sole forze democratiche e quindi ha in- 
“Uito non poco sul.far sentire il biso- 
Sao della concentrazione di tutte le altre 
È Azioni che si vogliono opporre ai massi 
isti da una parte ed ai clericali dal- 


_Numericamente, infatti, le previsioni 
Mo molto arrischiate e gli elementi su 
fondarsi molto incerti. 


Millerand persiste nel suo rifiuto I 


3 PARIGI, 17 sera 
I giornali sono concordi nel ritenere che 
Millerand sarà eletto Presidente della Re- 
pubblica, se egli acconsentirà a presentarsi 
candidato alla suprema magistratura. Aicani 
grornali lasciano intravedere la ‘possibilità 
che il Presidente del Consiglio receda dal suo 
riftuto. Eminenti parlamentari, fra cui Briand 
farebbero oggi stesso un passo presso di lui, 
per indurlo a ciò, ed altre insistenze verrebbe 
to fatte nello stesso senso dai rappresentanti 
dell'Alsazia Lorena. 

Una informazione dell'Agenzia Havas di- 
ce. «I ministri si sono riuniti stamane sotto 
la presidenza di Millerand, il quale lì ha mes- 
st al corrente dei colloqui che ha avuto ieri col 
Presidente della Repubblica Deschanel, ed 
ha fatto loro sapere ‘che dopo aver consul- 
tato i medici, Deschanel. ha fatto conoscere 
la propria volontà di dimettersi. 

D'accordo con i presidenti del Senato e 
cella Camera, fu decisa la convocazione del 
Parlamento per martedì 21 corr. in sessione 
suaordimaria, per ricevere comunicazione del 
messaggio di dimissioni del Presidente della 
Repubblica. Il presidente dell'Assemblea Na- 
zionale deciderà sulla data di riunione del 
cengresso di Versailles che avrà luogo senza 
cribbio giovedì o venerdì; 

1 ministri hanno insistito presso Millerand 
‘perchè acconsenta ad accettare la successio- 
ne di Deschanel, Millerand ha persistito nel 
suo rifiuto, facendo conoscere l’imperioso do- 
vere che, secondo lui, lo obbliga a rimanere 
alla Presidenza del Consiglio. Durante il con- 
siglio Millerand, ha messo al corrente i suoi 
colleghi dello conversazoni che hanno ayuto 


Ivogo nd Aix-les-Bains. 


Colombino, D'Aragona, Baldesi, Bertero 
e Bianchi. 


Un «ultimatum» degli operai 


I convenuti in Prefettura, nonostante 
1 terreno fosse stato ssomberato dalla 
pregiudiziale del controllo, non hanno 
»otuto subito affrontare la nuova discus- 
sione ed hanno tenuto invece riunioni 
separate, e ciò per desiderio degli indu- 
striali, i quali si seno trovati di fronte 
ad uno schema formulato dal Governo 
su quello che dovrebbe essere, in via con- 
eta, il controllo delle aziende annun- 
ciato nel decreto ieri emanato. È h 
Gli industriali hanno osservato che 
questo schema contiene formule che tor- 
nano loro nuove éd hanno dichiarato 
che il loro mandato non aveva tutta la 
ampiezza necessaria per accoglierle. I 
delegati industriali, di fronte al fatto 
nuovo, hanno dichiarato che non avreb- 
bero potuto intraprendere utilmente je 
trattative ed hanno chiesto una sospen- 
sione che desse loro modo e tempo di 
affiatarsi coi loro mandanti. A tale wopo 
hanno convocato per le 14 la presidenza 
ed il consiglio dei delegati della Confede- 
tazione industriale. . 
I rappresentanti degli opera hanno 
mostrato il loro disappunto per le lun- 
gaggini frapposte dagli industriali e non 
hanno nascosto Tintenzione che. occor- 
verà dare un «ultimatum» di poche ore 


per Ja concentrazione amministrativa agli industriali per addivenire a tratta- 


tive concrete, 
i 


U carattere e la portata del decreto 

Intanto la Stampa di Torino ha fatto 
- questa mattina una pubblicazione in cui 
fissa i punto dell'accordo che sarebbe av- 
venuto a Torino fra le parti contendenti, 
punti dell’actordo che riprodurrebbero 
alla lettera il senso del decreto 


tI 


Tra l'altro la Stampa dice: «Affinchè 
- Vaccordo tra è datori di lavoro e gli ope- 


iziata per rai non restasse per così dire in aria, 


- occonmeva che il Governo nel prenderne 
atto e sempre d'intesa con le parti, desse 
esecuzione alla volontà tra esse parti con- 
cordata. Perciò il Presidente del Consigli 
venne nella deliberazione di emanare il 
decreto di cui ieri ha dato notizia ufficiate 
la Stefani, In questo decreto si riassumo- 
no brevemente i principi generali cui 
le parti si sono accordate e che stabilisco- 
no le modalità secondo cui questi prin- 
cipi devono essere praticamente affermati. 

Il decreto costituisce una commissione 
paritetica formata da sei membri nomi- 
nati dalla Confederazione generale del- 
l’Industria e da sei membri nominati 
dalla Confederazione generale del Lavoro, 
ira cui due tecnici 0 impiegati per parte, 
con l'incarico di formulare quelle pro- 
| poste che possono, servire al Governo allo 
iscopo di organizzare le industrie sulla 


. n° hase dell'intervento degli operai al con- 
La successione di Deschanel! toto tecni Fio 


trollo tecnico e finanziario o amministra- 
tivo delle aziende. 

Altri incarichi poi lo stesso decreto af- 
fidava a questa commissione ,;tra cui 
quetlo di fissare — entro otto giorni — le 
norme per risolmere le questioni che pos- 
sono sorgere circa l'osservanza dei rego- 
lamenti e L’assunzione ed il licenziamento 
della mano d'opera. Restava inteso infine 
tra le parti che gli operai non avrebbero 
perduto il posto». 


:H discrientamento degli industriali 

La pubblicazigne della Stampa, cono- 
sciuta dalla commissione degli inclustriali 
ha destato profondo stupore per la sua 
ultima parte secondo, la quale la commis- 
sione paritetica dovrebbe fissare lè norme 
per risolvere anche le questioni discipli. 
nari e di licenziamento. E° parso; alla 
commissione che il sen. Conti e l'on. Oli- 
vetti, accettando questa estensione del 
mandato, fossero andati al di là del loro 
compito. Di qui la necessità di interjpel- 
lare la presidenza e i delegati del cortsi. 
glio nazionale della Confederazione d'el- 
l’Imdustria sulla convenienza, o possibi 
lità di accettare questa estensione dal 
mandato della commissione paritetica. |) 

L'on, Olivetti ha affermato che nellle 
trattative svolte a Torino non era stato 
affatto stabilito che la commissione pet: 
ritetica dovesse decidere nelle questiorti 
disciplinari e regolamentari. Questo puri 
to era rimasto in sospeso e si doveva 
studiare.e concretare qualsiasi soluzioni?. 
Secondo altre informazioni come sol 
zione di transazione s'era affacciata) al 
idea di trasferire in altri stabilimi ti 


quegli operai che per atti di violenza 
compiuti contro cose o persone, si fossero 
resi incompatibili. 

Comunque sia, si comprende il disc- 
rientamento degli industriali di fronte 
all'inattesa pubblicazione e la loro esi- 
tanza di fronte ad una nuova concezione 
che involge questioni di principio e di 
disciplinà fondamentali. \ 


Una smentita ufficiosa 
s ROMA, 17, sera 

Qualche giornale ha pubblicato un rias- 

sunto del decreto concernente il controllo 

operaio nelle fabbriche. Sta in fatto che 

tale decreto è in corso ili pubblicazione, 

ma i particolari dati dai. giornali non 
sono esatti. (Stefani) 


ve 


Lin, ioiM forato a foma 


4 ROMA, 17, sera 
L'on. Giolitti è arrivato stamani a 
Roma alle 11.5. Era atteso alla stazione 
dai ministri conte Sforza, Meda, Alessio, 
Bonomi, Sechi, Fera, Facta, Pasqualino 
Vassallo, Labriola e Raineri, dagli on, 
Porzio e Corradini e da tutti i sottosegre- 
tari presenti a Roma. Vi erano pure il 
generale Ameglio, "il comm. Vigliani, il 
generale Petitti di Roreto, il comandante 
clel Corpo d'Armata, il Prefetto, il Que- 
store di Roma ed altri funzionari del 
mondo politico e militare. x 


La situazione interna ed estera 

L'on. Giolitti ha steso, sorridendo, la 
mano alle varie persone che gli si sono 
avvicinate, ed ha pregato i ministri 
Sforza, Meda e Labriola di trovarsi oggi 
dopo le 15 a Palazzo Viminale. Quindi, 
salito in automobile col comm. Lavagna 
e col dott. Mattoli, si è diretto verso Ja 
sua abitazione in via Cavour. 

La giornata di oggi è stata dedicata in 
gran parte dal Presidente del Consiglio 
ai lavori preparatori per il Consiglio der 
ministri di domani. Il colloquio odierno 
col conte Sforza ha avuto per scopo di in. 
formarlo sui risultati del convegno di Aix- 
les-Bains ed è servito per uno scambio di 
idee sulla situazione internazionale per 
la riunione della Commissione per & 
Affari Esteri che domani terrà la sua 
prima seduta. 

Il Consiglio dei ministri. di domani 
probabilmente si occuperà della questio- 
ne dei mietallurgici e dell'agitazione dei 
ferrovieri. Per la prima questione Von, 
Giolitti ha portato oggi a compimento la 
relazione per il progetto di legge sulia 
nomina della commissione paritetica per 
il controllo delle aziende ed ha preparato 
la risposta da dare all’interpellanza dei 
sen. Spirito, firmata da. altri quaranta 
senatori. E' probabile che nessuna pro- 
posta di inversione dell'ordine del giorno 
verrà appoggiata dal Governo e-quindi la 
discussione sulla politica interna sarà 
svolta, quando saranno esauriti gli altri 
argomenti fissati. 


La questione dei ferrovieri. + 

L'on. Giolitti, prima di andare a Pa- 
lazzo Viminale si è trattenuto brevemente 
in Senato, ove ha partecipato alla se- 
duta commemorativa dell'ex Presidente 
Bonasi. > 

Circa la situazione:dei ferrovieri, dopo 
essersi, abboccati con l’on. Giolitti, il 
ministro Peano ed il comm. Crova si 
sono recati al Ministero del Tesoro ove 
hanno conferito col ministro Meda, per 
prendere gli ultimi accordi circa l’aggra- 
vio ‘che dovrà subire il bilancio delle 
ferrovie dello Stato. Il ministro Peano 
ed il‘comm. Crova si sono poi incontrati 
di nuovo con la commissione dei ferro- 
vieri. Tale incontro prelude all’atcordo 
che' sarà, definitivamente raggiunto dopo 
i provvedimenti che saranno presi nel 
Consiglio dei ministri di domani, 

Domani sarà discussa la richiesta per 
la convocazione della Camera. Sembra 
che sarà riaffermata la necessità di non 
iniziare i lavori parlamentari prima che 
il Senato non abiba svolti i suoi lavori, 
tra i quali l'approvazione del Trattato 
di San Germano. 

Nel corso di tali discussioni, l'on. Gio- 
litti farà delle dichiarazioni e, per evi- 
denti ragioni di tempo, non si potrà pro. 
cedere all’annessione delle terre redente 
per il XX Settembre, come sarebbe stato 
desiderio dell'on. Giolitti. Domani, pro- 
babilmente, si farà pure un primo esame 
cella prossima infornata di senatori; ma 
per ora nulla in proposito è stato deciso. 


et 


In conseguenza della interruzione te. 
lefonica, ci è venuta a mancare la mag: 
gior parte dei servizi d'informazione 


della notte. 


. Combattimenti | 


Commemorazioni e interpellanze al Senato 


* Irregolarità sulla gestione del materiale di querra 


ROMA, 17, sera 

Le seduta al Senato s'inizia alle ore 16, 

sotto la presidenza del senatore TITTONI, 

il quale, alzatosi in piedi, mentre con lui si 

alzano tutti i senatori ed i ministri, pro- 

nuncia un elevato discorso, che riscuoté lo 
approvazioni generali. 


Per le vittime del terremoto 
— iMesto egli dice — è oggi l'inizio dei 


mostri lavori. Dopo Vira cieca degli uomi- 


Di, si è scatenata su l'Italia l'ira cieca del 
{la natura; una tremenda commozione tel 
lurica ha portato la rovina e la morte in 
una fiorente regione. Il Senato, che vive la 
| vita stessa del Paoso è partecipa con tutto 
l’animo alle sue gioie ed ni suoi dolori, men 
tre rinnova l'espressione della sua devozio» 
ine al Re ed alla Regina, accorsi subito sul 
luogo del disastro, a confortare i derelitti 
invia la parola della simpatia e della solid 
rietà a quelle desolate popolazioni, alle qua 
li il Governo, interpretando i sentimenti 
del Parlamento, porgerà certamente offica- 
ce aiuto. È 


La commemorazione del senatore Bonasi 


Un caloroso applauso corona le parole dei 
PRESIDENTI, il quale poi così continua: 

Nell'intervallo dello nostre sedute, si è 
spenta la nobile vita di Adeodato Bonasi, 
che onorò già questo seggio presidenziale 
con l'altezza dell'ingegno, con la vastità 
della dottrina, con Ja singolare bontà dell’a- 
nimo, con Ja grande modestia e dignità del 
carattere, Già vari mesi or sono, presagen- 
do la sua prossima fine, egli, mentro rifiu- 
tava la conferma nella designazione alla 
Presidenza, che voi gli avevate unanimemen- 
te offerta, vergava alcune righe nelle quali 
manifestava il desiderio di non essere com- 
memorato in Senato. Noi ci inchiniamo re- 
verenti innanzi alla volontà dell’illustre e- 
stinto. Però, senza contravvenire ad essa, 
pur rinunciando a tessere la sua biografia, 
mi sia permesso, almeno, di dire.che lla sun 
memoria vivrà perenne nei nostri cuori, 
(Approvazioni). La generazione alla quale 
appartenne Adeodato Bonasi ebbe la venta 
ra di fare l’Italia. Non è, pertanto, da me- 
ravigliare se negli ultimi mesi della sua vita, 
egli non nascondesse agli amici intimi la sua 
tristezza, ed invero nessun maggior dolore 
può concepirsi per gli ultimi supers del 
la generazione che ha fatto l'Italia, che 
quello di vedere una parte della nuova gene 
razione intenta a disfarla. (Approvazioni). 

Additando ‘ai giovani l'esempio preclaro 
di Adeodato Bonasi, noi compiamo opera 
educatrice, onorandone la memoria, noi ono- 
riamo il patriottismo, la rettitudine, Pal 
tezza e la nobiltà del pensiero. (Approva- 
zioni). Il consiglio di presidenza vi propo 
ne il rinnovamento delle condoglianze alla 
famiglia, le condoglianze ‘alla città nativa 
la ‘erezione di un busto nelle nale del Se- 
nato e la sospensione di questa seduta in se- 
gno del nostro lutto. (Approvazioni?). 


La seduta tolta in segno di lutto 
GIOLITTI: Come capo del Governo, ben 


volentieri ssocia alle espressioni di do- 
lore dell'assemblea per la perdita di una per- 
sona che così altamente ha onorato il Sena 
to del Regno. Come suo collega al Consiglio 
di Stato, ebbe ogcasione di ammirare l'al 
tezza dell’ingegno, la profondità degli stu- 
di, la nobiltà del carattere. Si associa quin- 
di volentieri a tutte le onoranze che saranno 
tributate all’illustre estinto. (Approvazioni). 

Il PRESIDENTE mette ni voti le pro- 
poste fatte, Je quali vengono approvate al- 
lunanimità. Avverte poi che alle ore 18 
sarà tenuta una muova seduta con l'ordine 
del giorno già stabilito, La seduta è chiusa 
alle ore 16.20. $ e; 


La seduta serale 


La nuora seduta è aperta alle 18. Anche 
questa volta presiede il senatore TITTONI. 
l segretario BISOARETTI «dò lettura della 
posta del comandante della brigata Sassa 
ri al plauso che it Senato mandò ad essa 
nella tornata del 18 agosto u. s. 

Il PRESIDENTE commemora quindi i de- 
funti senatori Soulier,» Celodia, Rasponi e 
Ardigd: a lui si associano il ministro CRO- 
CH 6 il Presidente del Consiglio, on. GIO- 
LITTI. ) 


Il materiale residuato dalia guerra 


TASSONI svolge poi un’interpellanza ni 
ministri della Guerra è del Tesoro sulla ge- 
stione del materiale reziduato dalla guerra, 
Premette che fu indotto a presentare la 
sua interpellanza da CE specie di mi- 
stero in cui pare s'affondi la gestione del ma- 
teriale residuato dalla guerra, del quale non 
sì riesce a comprendere il valore che avera 
al momento dell'armistizio. Similmente nes- 
suno conosce a quale cifra ammontino i be- 
nefici ricavati dalla vendita di esso, nò qua- 
li proventi il Tesoro si riprometta di rica 
varne, nonostante l’incuria 0 le spose di eser- 
cizio, che sono in rapporto troppo grave in 
confronto ni proventi delle vendite. 

Quando si contluse l'armistizio, non si sa- 
peva il valore del materiale bellico che noi 
possedevamo: qualeuno lo valutava a circa 
otto o nove miliari. Esistevano inventari? 
L’oratore chieda: che cosa se n'è fatto se es- 
si esistevano? E se non esistevano, con qua- 
li metodi esso materiale veniva amministra- 
to? Esistono ora inventari? L’oratore non 
lo grede. 3 È 

ISi tratta di questioni e di cifre'del più al- 
to interesse, Je quali possono avere influs- 
so sulla determinazione della consistenza del 
bilancio dello Stato, e perciò derono essere 
completamente svelate. E° d'opinione che, 
tra materiale e preda bellica, si possa rag 
giumgere un valore quasi uguale a ‘quell’ipo- 
tetica parte dell'indennità di guerra che noi 
dovremmo avere dalla Germania, e che gli 
Alleati, ci contrastano. È 

Da sette mesi egli viaggia per l’Italia a- 
dempiendo ai suoi doveri di ufficio ed ha 
così potuto raccogliere sull'argomento, che 
forma oggetto dell’interpellanza, una gtan- 
de messe di dati’ e-di fatti, che gli fanno 
nutrire forti dubbi sui eritori che presie- 
{dono alla alienazione del materiale da guer- 
ra residuato. Amerebbe conoscere il crite 
rio che determina il quantitativo delle mer- 
ci residuate che, di volta in volta, è con- 
cesso liquidatore. RA 

A questo riguardo riferisce un aneddoto 
dal quale risulta che i magazzini non pos 
sono vendere più del 50 per cento della mer- 
ce in esci depositata, cosicchè Ia roba da 
vendere si va sempre più accumulando. E° un 
criterio questo che»l’oratore qualifica soltan- 
to come bizzarro e che dimostra che poco 
sappia fare il funzionalismo, quando si 
arroga mansioni ‘commerciali. Rileva l'ur- 
genza di procedere alla derequisizione dei lo- 
cali, in causa del disagio generale delle abi 
tazioni. > 


Materiale abbandonato e deperito 


L'oratoré desidera che i ministri compe 
tenti vogliano spiegargli il criterio segui- 
to nel limitare le vendite al 50 per cento 
del materiale disponibile e fa una lunga e- 
numerazione di depositi di materiale resi 
duato, EOS in completo abbandono e de- 
perimento. È 

‘Presso la stazione di un borgo dell’Adria- 
tico su centinaia di ettari di terreno, per i 
quali, tra parentesi, si paga anche il fitto, 
‘giacciono migliaia di armi, di arnesi di guer- 
ra e da trasporto che, in parte, si potrebbero 


cora di pronto impiego; ina pure giaccio 
no inutilmente su quei campi dopo tanto 
tempo che la guerra è cessata. Simili spot 
tacoli si vedono in centinaia di altre loca 
lità, non solo nell'antica zona di guerra, ma 
in tatta l'Italia. , 


vendere come rottami, ed in parte Sono aus! 


In Sicilia l'oratore ha trovato dei ca- 
mions che, al momento in cui sono stati ià 
trasportati, avevano un 
vo di circa un milione e 
co, lasciati ca 
no più nul 
trici, 


botti che si trovano tuttora in una città det 
Veneto è che cirea un anno fa si potevano 
venderé ad una ditta per il prezzo unitario 
di lire 90. Oggi per il loro deterioramento 
si vendono appena a 9 lire. 

Depositi di derrate alimentari ve ne so- 
no molti dappertutto. In una città del Ve- ‘ 
neto l'oratore ha veduto dei milioni di sca- 
tolam0@; in una città dell’Italia meridionale 
un'altra quantità di derrate di ingente va- 
lore. depositato press ilo, senza parla 
re dei grandi depositi di olio che dovevano 
serviro per l'Esercito, ma che oggi non so- 
no altro che un vero ingombro di magaz- 
ZINO, 

Ci sono inoltre depositi di vestiario così 
ragguardevoli, cho ‘uno solo di essi può ba- 
stare ai bisogni di un quarto dell'Esercito 
per un anno, mentre a Roma manca il ne- 
cessario per i soldati di guarnis 


Vendite eseguite in perdita 


Ci sono magazzini del Genio militare che 
rigurgitano di materiale prezi$so; in una 
città della Lombardia è ancora completa- 
mente arredata una jarportante falegname 
ria che non ha più nessun lavoro da com. 
piere e che conserva tutto il materiale di - 
dotazione, malgrado che siano state fatte 
numerose domande di acquisto. 

Nella maggior parte dei casi le richieste 
di acquisto non approdano a nulla; quei 
pochi che riescono ad ottenere del materiale 
devono impiegare mesi e mesi per espletate 
le pratiche burocratiche, e, nonostante tutte 
questo cautele, non si riesce ad impedire 
che i materiali vengano spesso alienati a 
prezzi irtisori, per non dire addirittura 
scandalosi. 

I? oratore afferma di non citare che fatti” 
dei quali sia a conoscenza diretta o che gl 
siano stati riferiti da persone di certissima 
fede. Accenna a vendite di materiale auto- 
mobilistico e alla liquidazione di un ingen- 
te deposito di ferri di cavallo, nella quale 
) Erario ha certamente subito notevoli per- 
dite. Egli, che sa che molti ufficiali hanno 
cessato di far parte delle vendite e si sond 
mutati in compratori, vede la ragione di 
questo fatto nella pratica che essi avevano 
Totse prima acquisita e che rendera solo 
ad i possibile giungere ‘all'acquisto del 
materiale desiderato. 


Teleferiche e fonti metallici 


In una città deli’ Emilia sussiste tuttora 
uno stabilimento dove veniva utilizzato il 
lario messo fuori uso in zona di guerra; 
il personale non ha oggi, naturalmente, 
‘nulla da fare; ma è ugualmente mantenuto 
in servizio è percepisce il vecchio stipendio. 
I depositi di munizioni, alcuni dei quali so- 
no saltati in aria durante la scorsa prima- 
vera; si trovano sempre negli stessi luoghi! 
i proiettili non sono stati scaricati; i criteri 
organici di eliminazione non sono stati an- 
cora trovati e per la loro custodia sono an- 
cora circa un migliaio di ufficiali e 20.000 
uomini di truppa. Le teleferiche sono state 
largamente ed assai utilmente usate duran- ‘ 
te la guerra; alla fine di essa avrebbero 
ancora giovato a Comuni di alta montagna, 
i. quali desideravano che fossero conservate 
per loro utilità privata ed esprimerano an- 
che il desiderio di acquistarle. Invece, esse 
sono state tutte ceduto ad in consorzio, 
che ha assunto impegno di rimontarne al 
cune poche in Calabria e in Sicilia. In 
qualche luogo esse sono state asportate pri- 
ma ancora che fosse cessato lo sgombero dei 
epositi di munizioni.da esse serviti, Ancor 
oggi cinque compagnie di specialisti sono 
impiegate a guardare il materiale di pro 
‘prietà dello Stato. Anche per: il materiale 
dei ponti metallici è stato fatto un capito 
lato non vantaggioso per lo Stato: si ag- 
giunga a ciò, l’ingordigia del personale al 
quale, è stata promessa una percentuale su- 
igli utili. Espone le cause che ritardano il 
congedamento di classi che sono gotto le armi, 
ed osserva che la ferma breve involge gravi 
difficoltà da superare. Non è il congeda- 
mento di una classe che potrà far restaurare 
le finanze dello Stato. Bisogna togliere or- 
‘sani che non hanno nulla a che fare con 
l’ Esercito e che sono parassiti; bisogna ri- 
formare i pessimi metodi amministrativi 
che gravano per centinaia di milioni sul bi- 
lancio della Guerra. Si abbia il coraggio 
di spazzare la ;bardatura di guerra, si resti 
tuisen 1’ Esercito alle funzioni sue proprie. 
In alcuni Ministeri, come in quello della 
‘Guerra, vi è un tecnicismo che non può es- 
sero supplito dalle più alte qualità di un 
il ministro, borghese. A lui raccomanda di 
sfrondare l'ordinamento dell'Esercito di tut- 
tò ciò cho v'è superfluo ed estraneo e al mi 
nistro del Tesoro chiede che dichiari se si 
sono tratti tutti i benefici possibili dalla 
alienazione del materiale residuato di 


gQuerrta., 


Sperpero esagerato 

DI BRAZZA':  Interloquendo nell'inter- 
pellanza del senatore Tassoni, osserva che 
lo sperpero del materiale residuato di guer- 
ra è cosa che supera ogni immaginazione. 
Potrebbe citare molti fatti in appoggio alle 
cose dette dal senatore Tassoni, rileverà 
soltanto, che, se il materiale residuato dalla 
guerra fosse stato bene impiegato, le somme 
che si sarebbero potute ricavare dalla ven- 
dita, sarebbero bastate ad alleviare, in gran 
parte, i danni delle popolazioni dei paesi 
invasi. Una enorme quantità di carri, per 
esempio, stanno marcendo mei depositi, c 
in quello di Risano sono stati distrutti per 
ricavarne legna da ardere, con ingenti spese 
e con utile molto problematico per l’Brario. 

Relativamente poi ad un’altra sua inter 
rogazione circa l'ufficio telegrafico di Pau- 
lara, l'oratore chiede in virtù di quali di- 
sposizioni il ministro della Guerra abbia 
autorizzato la vendita della linea. 

L'ordine dei lavori < 

PATERNO’: Chiede al ministro dell'Istru: 
zione Pubblica se intende fissare um giotno 
per lo svolgimento di una sua interpellan= 
za presentata nello scorso luglio. 

GIOLITTI: Desidererebbe che non fosse 
interrotto il corso delle più urgenti discus 
sioni che il Senato è chiamato a fare in. 
mesta ripresa dei suoi lavori; quelle, cioè, 
che si riferiscono alle leggi finanziarie. 

PATERNO’ accetta che Îo svolgimento dol- 
la sua interpellanza venga differito fin dopo 
l'esaurimento dell'ordine del giorno, sa 

Così rimane stabilito. x 

SPIRITO, a nome degli altri firmatari 
della sua interpellanza, dichiara che, nel 
momento attuale grave ed angoscioso per. il 
Paese il quale volge gli occhi al Senato e. 
per mantenere appunto il prestigio dell'alta 
assemblea, convinto della necessità. di esami 
naro senza indugio j disegni di legge di în- 
dole finanziaria e di non intralciare l’azione 
del Governo, lascia piena libertà al Pre 
dente del Consiglio di stabilire quando egli 
crederà più opportuno di trattare l’argi 
mento che forma oggetto dell'interpellanza 

GIOLITTI: Il Governo desidera risponde 
re all’interpellanza presentata dal senatore 
Spirito e da altri senatori; ma siccome sona 
în corso trattative, tomerebbe che la discus 
‘sione si allargasse a segno di intralciare la 
risoluzione della questione, Dichiara chs le 
svolgimento dell'interpellanza avrà luogo al 
più presto, perchè il Governo tiene a dire 
qualit siano i moventi della sua azione. («ip 
provazioni). d 

La seduta è tolta alle 19,45, urla 
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‘ del XXVI congresso, propose dietro richie 
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chiude i suoi lavori 


Teri mattina, con latgo intervento di rap- 
presentanze, si continuarono i lavori del 
congresso della «Dante Alighieri»: 

presidente Boselli, lesse il radiotele 
gramma spedito da Guglielmo Marconi, che 
moi riproducemmo nel Piccolo della Sera del- 
le ore 18. 

L'avv. cav. uff. Giovanni Bognetti riferi 

— per lla sezione di Milano — di una pro. 
posta per la creazione di un ente ‘autono- 
mo, per i patronati scolastici nelle terre 
redento, 
* L'oratore, con uno smagliante discorso in 
cui illustrò le condizioni del Trentino e del 
l’Alto Adige, prospettò Île necessità di risol- 
vere il problema, con la fondazione di un 
ent che provveda alla istituzione di patro- 
nati scolastici, che ‘potrebbero essere *sus- 
sidiati, dal Governo e da una sopratassa 
sui certificati scolastici. 

I prof. Franco Ciarlantini, parlò ‘pure 
sull'argomento svolto. dall'avv. Bognetti, 
fornendo gran copia di dati importanti sul 
la vita dell'Alto Adige e spiegò gli scopi 
delli«Istitato Athesia» che sono fra l’eleva: 
zione morale degli italiani che vivono mel 
PAlto Adige e la propaganda fra gli allo 
geni di quelle regioni per una migliore 
conoscenza dell’Italia. 

Il prof. Ciarlantini, parlò anche diffusa- 
menta della società per il promovimento 
delle industrie turistiche, 

Portò il saluto di Sebenico l'avv. Car- 
lo Ruggeri che con parole calde di passio 
ne parlò della Dalmazia e invocd la «Dan 
te» di non dimentienre quelle terre. 

L'on, Rava. assicurò l'avv. Ruggeri che 
Ja «Dante» ha avuto sempre, e avrà anche 
per l'avvenire uno speciale ricordo per le 
terre dalmate. Appoggio lle proposte dell’av- 
vocato Bognetti e del prof. Ciarlantini. L'o- 
ratore, annunciò, che la «Dante» offrirà alla 
città di Milano il terreno posseduto nel Tren 
tino a echè vi venga eretto un asilo in- 
fantilo, È Ò 

Tiavv. Bognetti propone un otdine del 
giorno per la costituzione di un ente nazio 
nale di Patronato scolastico, che viene ad 
amanimità accolto. 

All'avv. Bognetti seguirono: l'avv. Maffei 
di Mantova e una signora che ricordò l’ope 
ra svolta da S. A..R. la duchessa d'Aosta. 

L'on. Boselli, non essendo presente/l’avv. 
Peretti che doveva parlare per l'erezione 
di un monumento a Dante in Roma, si au- 
gura, che a Roma dove sono tutti i monu- 
menti dei più grandi italiani sorga anche 
quello del sommo poeta, 

Parlò, su aleune questioni d'indole gene 
rale il cav. Giovanni Panico da Rodi. 

L'on. Rava, dopo che il presidente aprì 
la discussione sulla designazione della sede 


sta del sindaco di Ravenna, che il congres- 
so si tenesse in quella città; ma siccome vi 
è un precedente impegno con Trento il con 
gresso dopo una discussione alla quale par 
teciparono i prof. Pistelli di Firenze e Ino 
chia ‘di Trieste è l'avv. Mezzi, viene pro- 
clamata, la città di Trento come sede «el 
prossimo congresso. 

L'on. avv. Ercolano Salvi, portò l’àdesia- 
no dei dalmati per Ja proclamazione di 
Trento, quale sede del XXVI congresso. 


la sua fede ai piedi del Campidoglio porta 
a Trieste e affida ai tratelli la bandiera 
tricolore che sarà la-joro insegna. 

Triesto fedele di Roma e d’Italia, bene 
meritava questa offerta nostra che, è rico 
noscimento dei suoi lunghi sacrifici, che è 
atto di gratitudine per la sua indefessa è 
pera di italianità. 

1} tricolore viene a Trieste con la stessa 
de onde passò luminoso per Je terre d’Italia 
dal 1797, quando mnacqus, ‘come simbolo 
dell'unità nazionale, al ‘21, al ?31,. al 48, 
al ‘49, quando salì per Ja prima volta sul] 
Campidoglio con Giuseppe Mazzini. 

. Un istriano di alto intelletto, G. R. Car 
li ora è più di un secolo aveva bene desiuna- 
to «la Patria degli italiani» auspicando Wu- 
nità nazionale, e confortando l'augurio con le 
prove de storia, della lingua, del san 
gue, del carattere, a 

_ Ed è pieno di significazione e di patriot- 
tica. bellezza che tale ammonimento venis- 
se dall’Istrià, E non lo conferma l’eroi 
Sauro? 


Disposizioni per le scuole 


il Comm 
to due circo» 


In data 14 settembre corr 
riato Generale Civile ha spice 
lari in materia scolastica. 

La prima è diretta alle presidenze è dire 
zioni delle scuole. medio e magistrali del 
Venezia Giulia. La circolare rileva che dal 
le ispezioni ordinate dall'Ufficio Centrale di 
Roma e dallo stesso Commissariato Genera» 
le è risultato che nel decorso anno seola- 
stico qualche insegnante ha limitato il nu 
mero dei compiti scolastici ed el'minato 
quelli domestici e fa presento che le disposi 
zionj in materia vigenti sotto la cessata am- 


rvate, non essendo state sinora abro- 
nè modificate dalle autorità compe 


te 0s8 
gate 
tenti. 
*La seconda circolare è diretta alle presi 
denze e direzioni delle scuole medie e ma- 
gistrali dello Stato e contiene le dispasi 
zioni seguenti: Ù 

ll numero complessivo delle ore settima- 
nali d’insegnamento dovrà, essere d S 
to anzitutto tra i professori effettivi e i do- 
centi i 
bia, p bilmente, il massimo dell'orario 
d'obbligo fissato dalle disposizioni vigen 
A nessun insegnante di ruolo potrà. esse- 
‘e assegnato un orari 


Dall'Ongaro e Revere — due poeti, l'ospite 
© il cittadino — cantarono a Trieste il trico- 
lore; 

Quando tornerà Revere alla suw città? 

La bandiera della «Dante» composta è 
Roma @ eustodita a Trieste, seguirà lle ce- 
neri del poeta, morto esule, nel giorno che 
egli invocava. E chi non ricorda l’opera, mi- 
rabile e multiforme di Domenico Rossetti? 

I figli di Triesto vennero nelle Universi 
tà nostre a insegnarci il loro dolore: a Bo- 
logna studenti, noi vivevemo con Venezian, 
con Barzilai, con Picciola, amico dolce, i cui 
figli giovanetti son inorti per.la Patria, con 


n 


Cari amici che ricordano. il movimento 
studentesco a Bologna per Oberdan, e la 
prote: e l'angoscia del maestro nostro, 
Cardue 


La bandiera 


Poco, amici di Trieste, la vostra bandiera 
mana. Questa nostra bandiera saluta 
triestini onduti combattendo, s’inchina ai 
martiri di Gorizia, di Doberdò, della Bain- 
sizza, del Timayo, «del Hermada, si inchi- 
na alleroico Randaccio. Saluta i volontari 
triestini che sfidarono il capestro 0 canta 
vano la canzone triestina: «Nella patria de 
Rossetti no se parla che italian», 

Noi fummo e siamo idealisti, educati alli 
poesia della Patria, e ci confortiamo nel no- 
stro idealismo operoso è fidente con la pa- 
rola di un assertoro primo del socialismo di 
Carlo, Pisacane. 

Prima di partire,da Genova per la spedi- 
zione di Sarpi e per la morte, scrisse il 
«Saggio storico politico militare sull'Italia», 
si domandò quale sarebbo stato il colore del- 
la nuova Italia ricostituita. 

«Alcuni diranno un colore solo, dice 
ma altri potranno sostenere che il vess 
tricolore attorno a cui si saranno vinte tan- 
te battaglio, è troppo caro, è troppo ricco 
di gloriose reminiscenze per abbandonarlo, 
«Noi saremo con questi. ultimi». 

Così ammoniva nei suoi ultimi giorni Car- 
o Pisncane; così isso più tardi Cesaro 
Battisti, martire di Trento, così ripetiamo 
noi, confidando 2) vostro patriottismo la 
nostra bandiera. 


Il segretario dei sottocomitati studenteschi 
sig. Ruggeri, foce una breve storia dei sot- 
tocomitati e finì col raccomandare un mag 
gior aiuto ai sottocomitati stessi affinchè 
questi possano riorganizzarsi, Le proposto 
Ruggeri vengono appoggiate dal cav. Assan-| 
to di Biella. 

I'on, Boselli lesse al congresso una lette-| 
ta e un telegramma spediti da ‘'olomei di.l 
Roveredo; con lle quali raccomanda all ‘con-’ 
grosso di interessarsi per la toponomastica | 
dell'Alto Adige. Parlarono, facendo varie | 
proposte Vavv. Levi, il comm. Vismara-Cut-| 
ro e l'avv. M, Smerchinid esaltando l’opera | 
svolta dalla «Dante Alighieri» mella pro; 
vincia di Udine, e in specie la sezione di 
Udine che esercitò fervida propaganda peri 
l'intervento dell’Ivalia nel conflitto mondia- 
le, e durante la guerra si rese tanto hene-| 
merita con importanti informazioni mili- 
tari e con larga attività a favore di profu- 
ghi e fuorusciti. 

L'oratore termina nominando alcuni dei 
soci più benemeriti e chiude il diecorso 
mandando un saluto a Udine. | 

Dopo brevi parole del comm. Arena alle 13 
l'on. Boselli chiuse la seduta, 


| Le seduta pomeridiana 


Molta gente affollò la grande sala della 
Filarmonica Drammatica, durante Ja se. 
duta pomeridiana. Intervennero, il comm. 
Mosconi e il generale Ferrero, il conte No-| 
ris, molti ufficiali e rappresentanze di so- 
cietà. 

L'on. Boselli annunciò che il Re, ha re 
sposto al telegramma inviatogli all'apertu- 
ra del congresso, Gli intervenuti in piedi ai 
scoltano Ja lettura del dispaccio così conce-| 
pito: «Il patriottico saluto augurale della | 
«Dante Alighieri», mi è giunto come sem- 
pre graditissimo. Anche a nome’ di inio ‘fi- 
glio ringrazio vivamente del pensiero molto 
cortese. Aff. cugino Vittorio Emannele ITF.» 

Grandissimi applausi salutano il messag: 
gio reale. i 
‘“ iL'où. Boselli lesse altre risposte e propo 
se di spedire un telegramma al prof. Alberio 
Fecher; il presidente stesso ne scrisse il testo 
che è tutto vibrante di patriottismo. 

I} presidente del comitato di Venòzia 
avv. Levi, legge poi il seguente ordine dei 
giorn 

«LI XXV congresso della «Dante Alighie- 
ri», riunito in ‘Prieste, riaffermando il di- 
ritto nazionale imprescrittibile alla rivendi- 
cazione di tutta la Dalmazia, reclama che sen- 
za indugio si compia l'annessione della, Ve- 
mezia Giulia e delle altre regioni adriati 
che entro i confini contemplati dal Patto 
di Londra e venga riconosciuta ln Reggenza 
italiana del Carnaro». 

L'ordine del giorno. è firmato dalle se 
zioni di Venezia, Milano, Torino, Napoli, 
‘Palermo, Roma, Bari e Genova. 

Finita la lettura, il presidente on. Bosel- 
li visibilmente commosso si alza in piedi, 
mentre si levano pure tutti i presenti che; 
acclamano lungamente. 

Da commissione di setutinio legge i nomi 

che comporranno la muova direzione che è 
risultata composta: presidente: S. I. Pon. 
Paolo Boselli, a consiglieri: Albano Giovan- 
ni, Barbera Piero, Barzilai Angelo, Celesin 
Giovanni, Da Como, Ugo, Daneo Edoardo, 
Della Vida Ettore, De Michelis Giuseppe, 
Federzoni Luigi, Fracassetti Libero, Mezzi 
Filippo, Morpurgo Elio, Nathan Ernesto, 
Rava Luigi, Sanminiatelli Donato, Scialabba 
Giuseppe, Scodnik Enrico, Stringher Bonal 
do, Phaon di Revel Paolo, Valli Giannetto. 
‘ Secondo ila riforma apportata ieri l’altro 
allo statuto vengono eletti per acclamazione 
gli altri sei membri del consiglio che sono: 
Cofler Attilio, Ghiglianovich Roberto, Sal 
vi Ercolano, Gigante Riccardo, Pitaccò Gion 
gio, Zippel Arturo. IRR 

A revisori dei conti furono nominati 1 si 
gnori: Ancona rag. Arturo, Marotta prof. 
Domenico, Matter dott. Camillo. ; 

Esaurito questo punto dell'ordine del gior 
no, tra l'attenzione generale prende Ja pa- 
rola l'on. Rava che consegna 11 tricolore a 
nome del comitato romano alla sezione trie- 
stina della «Dante». 

Un nobile discorso dell'on. Rava 


L'on. Rava, prende occasione della nomi- 
na a presidente della «Dante» di S. E. Bo- 
selli, per rivolgergli a nome di tutti un cal 
«o saluto. al quale fan cco gli applausi del- 
l'assemblea. ; 

«Il comitato romano. della «Dante Ali 
chierin — continua J'oratore — adem Li 
negi al suo antico e più fervido voto, e dal 


E da Trioste che un tempo le anfore con 
l'olio di Pucino, passavano n Ravenna, e di 
à alla sacra foce del Tevere, Ora vi cresce 
l’olivo a Sistiana; e l’olivo dè i'olio alla lame 
pada della tomba di Dante a Ravenna. 

Un poeta caro a moi, socio della mostra 
«Dante», compagno dei nostri ideali, amico è 
maestro, Riccardo Pitteri, con l’infinita «e 
commossa dolcezza della sua arte, cantò al 
ora il dono di Triesto alla ‘tomba di Dante. 

La lampada non è spenta nè si spegnerà; 
altre speranze essa illumina; ed altre fedi 
conforta, nei cuori italianissimi di Fiume e 
della Dalmazia. 

L'ideale non muore: Giusto, il soldato ro- 
mano, gittato in fondo al mare col peso di 
una grave pietra, ricompare il giorno se- 
guente sulla spiaggia della Grumula. 

Cosi sia di te, Trieste, nobilissima Trie 
ste italiana, Trieste operosa; Tù risorgi dal 
tuo mare libera. . $ 

E nelle amarezze della pace, che. Vitto- 
rio Veneto doveva rendere radiosa, f nelle 
difficoltà di restituire il ritmo ‘della tua 
vita al battito normale, più vivo è il pal 
pito del nostro affetto, più affannosa Van- 
sin di saper provvedere italianamente alle 
tue nuovo fortune e questi voti esprimo 
la nostra bandiera». 

Alla fine del discorso:tra gli applausi de- 
gli astanti, con. Rava consegnò la bandie 


panini xispose con uno smagliane 
rraziando l'on, Rava per il 


La chiusura 


La signora Bernoceo di Torino rivolgendo 
vibranti parole, di patriottismo, consegnò 
al delegato di Trento la bandiera preparata 
dalle bambine torinesi, accompagnando _il 
dono con una offerta di 500 lire raccolta da 


alcune popolane torinesi. per l'asilo di 
Trento. , se 
Il cav. Emmer di Trento comme ringra- 


ziò © pregò la direzione di mon dimenticare 
la sua terra che specialmente nella regione 
di Laghetti avrebbe bisogno di scuole. ; 

IL'on. Boselli propone che, con j'ainto di 
tutti i comitati della «Dante» si istituisca 
una scuola n Laghetti. La proposta viene 
accettata all'unanimità. 

Ta signora Bernocco donsegnò anche !n 
bandiera a Capodistria; rispose il cav. Car 
lo Percolt ringraziando i torinesi. Ù 

Tl cav. Coceva annunciò il ‘dono del tri 
colore cucito dalle donne di Brescia per *a 
città olocausta. 

TI presidente on, Boselli possò quindi alla 
distribuzione delle medaglie. i 

La Lega Nazionale di 'I'riesie fu premiata 
della grande medaglia d’oro Villari. La ri 
cevetto l’on. Pitacco che profondamente com- 
mosso ringraziò a nome della Lega. 

La prima medaglia. d’argento, istituita 
per le premiazioni di sezioni meriteroli fu 
concessa a Torre Annunziata. La medaglia 
fu consegnata al comm. Arena che il prosi- 
dente salutò con parole vibranti di entu- 
siasmo. 

Ta seconda medaglia fu consegnata alla 
città di Rodi. L'on, Boselli pregò il conte 
Noris, quale socio ‘inscritto n quella sezio- 
ne di assumersi l’incarico di trasmetterla, 
Il conte Noris riffgraziò dicendo di; accet- 
tare di buon grado l’incarico; altre meda- 
glie furono consegnate a Bengasi, alla con 
tea di Hudsin, a Montevideo, a Rosario e 
a Buenos Aires, 

Trovandosi assente, causa un ritrdo di 
treno, il delegato vicentino che doveva con- 
segnare all'on. Boselli uma medaglia d’oro, il 
comm. Mosconi accettò di rappresentare Ja 
sua città nativa e in mome di Vicenza of 
ferse il dono ‘al presidente, accompagnan: 
dolo con una felice improvvisazione. 1 sim- 
patico gesto venne salutato da cordiali ap- 
plavsi da parte dell'assemblea. L'on. Bose 
Îì rispose commosso ringraziando il comm, 


Mosconi e Trieste tutta per le fraterne nei 


coglienze fatte ni congressist 
Prima di chiudere il congresso l'on. Bo- 
selli invitò i presenti. a inneggiare con lui 
alla grandezza d’Italia. i 
Alle 16.30 il congresso ‘venne 
chiuso, ù 
Oggi si farà un pellegrinaggio sul Carso. 
La partenza sarà alle otto con auteveicoli 
dalla piazza dell'Unità, Il pollegrinaggio 
terminerà ad Aquileia, con visita del cimi-} 
tero, della basilica, del musco. Poi i congres- 
sisti si imbarcheranno a Monfalcone su un 
piroscafo che Ji condurrà u Portorose, do- 


dichiarato 


del disobbediente, badando, però, per ‘stru 
soltanto. 


continuo. Termattina però, una detenuta ri- 


chiusa, in attesa di giudizio, nella cella n, 
vo ei sarà il pranzo. Il ritorno si farà col|48, lo cui finestre prospettano sul vasto cor- 


a quello minimo prescritto, senza il previo 
corsenso del Commissariato enerale Ci 
vile. si 

Il resto delle ore d'istruzione sarà ass 
gnato a supplenti oppure sarà diviso equa- 
mente, a sensi .di legge, tra i professori èf- 
fettivi e i docenti provvisori. 

E necessario evitare che gli insegnanti ab- 
iano, in uno 0 più istituti medi, un orario 
complessivo superiore d'un terzo all'orario 
massimo d'obbligo. 


Per il corteo del XX Settembre, Il consiglio 
direttivo della «Giordano Bruno» prega tutte 
le Associazioni aderenti alle i ioni 
cinquantenarie da esso promosse, di inviare 
gli ordinatori del corteo, da esse scelti, alla 
sede della «Giordano Bruno» (via del Pozzo 
Bianco 9, II) domenica 19 corr., alle 11, per 
prendere necordi, I rappresentanti delle Asso- 
ciazioni sono pregati di munirsi di un docu- 
mento di delega della loro direzione, affincliò 
possano entrare nel recinto riservato alle 
rappresentanze per la cerimonia dello scopri- 
mento della lapide ai Portici di Chiozza. 


ministrazione devono essere scrupolesamen-| 


isori, in modo che ciascuno al-| 


settimanale inferiore | 


manifestazioni | 


Il ripristino deli’ora soiare. ln csv 


ud analogo provvedimento per il resto del 
Regno, il Commissario Generale Civile ha 
ilecretato che alla mezzanotte del 18 settem- 
bre 1920 l’ora legale sia posticipata di ses- 
santa minuti primi a tutti gli effetti. 

Tutte le autdrità è tutti i capi di aziende 
pubbliche e private. provvederanno perchè 
nell’istante suindicato gli orologi siano por- 
îati a segnare, anzichè mezzanotte le ore 
ventitrà. - 

Negli atti dello Stato Civile, in quelli nota- 
tili o in generale in iutti quelli per i quali è 
richiesta l’indicazione dell'ora in cui è avve- 
nuto um fatto, qualora questo si sia verificato | 
nell’ora dalle 23 alle 24 del 18 settembre, | 
dopo che gli orblogi siano stati portati a se- 
Quare le ore 28, si dovrà farne constare indi- 
cando che il fatto si è verificato nella per- 
correnza dall'ora 23 bis alle 24. 


| 
Sindaoato nazionale fîra addotti comunali. | 
|Oggi, alle ore 17, nella sala della Società | 
peraia sì costituirà il Sindacato nazionale 
fra addetti comunali e aziende muntcipaliz-| 
zate, con il seguente ordine del giorno: 
1) Discussione e ovazione. dello statuto; 
2) elezioni del consiglio direttivo ) even 
tuali. 


Federazione giuliana sindavati economici 
nazionali. Tutti gli operai disoccupati, ade- 
renti ni vari sindacati economici nazionali, 
sono invitati a partecipare alla riunione ii 
stamane, alle ore 11, alla sala Dante, per 
trattare di importanti argomenti. 


Per la bartecipazione delle piccole industrie 
alla Fiera campionaria. Per facilitare la pa 
tecipazione delle piccole ‘industrie regior 
alla Fiera campionaria, la direzione dell 
Viera, accogliendo una domanda del comitato 
quarto, ha messo a disposizione dell'Istituto | 
per il promovimento delle piccole industrie | 
alcuni posteggi nei changam» N. 10. Si invi! 
tano perciò i piccoli industriali che intendono | 
ci concorrere alla Fiera, di presentarsi entro | 
il giorno 20 corr. al suddetto Istituto, in via 
Lazzaretto vecchio 52, notificando gli oggetti| 
che desiderano esporre e lo spazio di cui ab- 
| bisognano, * 


Gite in mare, Domani e lunedì (tempo per- 
mettendo) : 

-— Per Miramar-Grignano, con i pir 
salone «Siraly» e «Grignano». Partenzi 
Molo Audace, alle 9, 10, 11.30, 14.15, 1 
{16, 17 e 19; da Miramar-Griguano, alle 9,45 
1 12.15, 18, 15.15, 10, 18, 18.300 20. 


La disubbidienza mo 


Uccisa da una sentinella 


nt 


Ftale diuna detenuta 


Nell'edizione delle 18 del Piccolo della Se 
ri di ieri, pubblicammo diffusamente la no 
tizia dell'uccisione di una detenuta da par 
te della sentinella di vigilanza alle nuove 
carceri di via Coroneo. 

Prima di addentrarsi | nella 
del tragico fatto, ‘è necessario avere una 
gnizione sulla vere condizioni delle nostr 
vecchie carceri inquisizionali, che con il 
loro sfollamento hanno portato a un’eccessi 
va affluenza di detenuti alle miovo carceri 
di via Coronco. ‘ 

Questo affollamento è statorin coefficie! 
te a creare nelle carceri una situazione 
tica per il mantenimento dell'ordine inte 
no e del 
fu indotta ad emanare agli uomini preposti 
alla sorveglianza dei detenuti, dei severis- 
simi ordini per far rispettare le disposizioni 
disciplinari. 

Lo sfollamento. delle vocchie carseri 


Come è noto — perchè altre volte ci sia 
mo intrattenuti sull'argomonto — da vario 
tempo è cominciato lo sfollamento. delle.ca 
ceri inquisizionali di via Tigor e dei Gesui 
ti. Queste carceri, che sono esclusivamente 
adibite per gli arrestati in attesn di giud:- 
zio, nom possono ormai effrire più quelle 
misure di sicurezza e specialmente d'igion 
necessarie ad una casa di detenzione. Porci 
le autorità competenti disposero perchè gli 
arrestati rinchiusi alle carceri di via ‘Vigor 
o dei Gesuiti, fessero trasferiti alle nuore 
carceri di via Coroneo. 

A queste carceri, costruite con tutti i mez 
zi richiesti dall'igiene, ha cominciato ad af. 
fluire fortissimo numero di arrestati, mob 
tissimi ‘dei quali semplicementò sospetti di 
qualche reato comune. 

Si è avuto quindi un enorme affollamen- 
to in via del Coroneo, 

Partiti i fanti della Brigata Ferrara il 
servizio di sorveglianza fu affidato a 22 uo: 
mini della Brigata Sassari. 

Nelle carceri di via del Coroneo, zeppo 
di detenuti per reati di tutte le qualifiche, 
da lungo tempo — come le cronache dei gior- 
nali ebbero a riferire, però soltanto in mi 
nima parte — le insubordinazioni, gli am- 
mutinamenti, i tentativi di evasione, par 
reechi dei quali anche riuscirono, avevano 
indotto le autorità a prendere dispesizioni 
severiesime, le sole con le quali si pote 
sperare di ottenere che da parte dei rin 
chit fossero ‘osservati i regolamenti ai 
quali i detenuti devono sottostare, 

Gli ordini ai piochetti di vigilanza 

Ordini severissimi erano stati impartiti 
ai picchetti di ronda durante lla notte, spe 
cialmente dopo l’ultimo fatto, avvenuto 15 
o 20 giorni fa, in cui, come è stato pubbli 
cato, sentinelle erano stato prese a revo!: 
verate da individui riusciti a penetrare nei 
fabbricato incompiuto del Tribnnale, che 


narrazione 


o 


vastò quadrilatero del cortile, 

Quello che era necessario impedire, era il 
continuato diurno e notturno scambio di sv 
gni convenzionali, che i detenuti in attesa 
del loro invio a giudizio, facevano con «om- 
pari i quali, dall'esterno e con grida e can 
ti, puro convenzionali, durante la notte, 
per mettersi d’accordo sul comportamento 
da tenersi al dibattimento, da parte degl 
accusati e da coloro che sarebbero stati «lua- 
mati a testimoniare, 

Le vie entro le quali. sono compre- 
si i fabbricati delle carceri, si possono ve 
dere sempre, nonostante le disposizioni da; 
te, percorse da individui che ogni qual 
tratto si soffermano per volgere un'occhiata 
a qualche finestra delle carceri, (alla quale 
il detenuto si appressa per fare è ricévere 
il segnalo convenuto, che vuol dire confessa 
o nega, 0 nulla di nuovo, oppure è stato ar- 
restato il complice, o il complice è al sicu 
ro, tutto ciò, insomma, che è atto a froda- 
re la giustizia. i 

Tale telegrafia, non viene praticata sol 
tarito con compari allo stato libero, ma an- 
che @ in determinati casi, con «complici 
rinchiusi in celle diverse. E per lo scambio 
dei segni convenzionali, i rinchiusi approtit- 
tavano .dell’«ora d'aria» concessa ora pgli 
uni ora agli altri. 


Una detenuta colpita con una fucilata 


Ammoniti è detenuti a non affacciarsi alle 
finestre e avvertiti delle disposizioni prese, 
alle sentinelle fu dato l'ordine di spavare in 
direzione di quello dei detenuti che alle re- 
plicate ingiunzioni di ritirarsi non avesse 
obbedito. 

Dal momento in cui tale disposizione fu 
presa, di giorno, più di rado, più di fre 
quente durante la notte, colpi di moschstto 
cecheggiarono a monito dei disobbedienti. Le 
sentinelle sparavano puntando in direzione 


zioni avute, di non colpire e se mai di ferire 


‘Di feriti, ce ne furono, ci vien detto, di 


belle agli ordini, ci ha rimesso la vita. 

Santina Ceglav. mata Verlovatz, abitante 
al n. 10 di vin Molin a vento, arrestata per 
furto, commesso jD complicità, era stata rin- 


pirosenfo «Istriave 


el'alla finestra a guardar giù mel cortil 


a disciplina. Ed ecco che l'autorità | 


con gli edifici interni delle carceri, forma il| 


Erano le 10, e nel cortile, in triste iila 
circolante di continuo, facevano la 
sseggiata detenuti cui era toccato il 


Non si sa — ancora non è stato accertato 
— se fra quei detenuti ci fossero i complix 
i della Ceglav, fatto è chela donna si affaccio 
La 


| sentinella, scortala, le ingiunse di le BI 
dalla inferriata, La donna — così da na- 
stre informazioni — non obbedì nè alla pri 


ma nò alla seconda ingiunzione. La sentinei 
la, allora, sparò. Un grido, e la Ceglav scom- 
parve dalla finestra... 


Freddata! 


Purtroppo la sentinella aveva o volonta: 
tiamente 0 forso per datalità, lasciato par- 
tire il colpo in direzione del. petto della 
Ceglav, la quale raggiunta dal proiettile 
al secondo spazio intercostalo destro, si cra 
rovesciata all'indietro, fulminata. 

Fu chiesto il seccorso della Guardia me- 
iilica ed accorse il dott. Franceschi, il qua 
\ le non potà far altro che constatare la mmor- 
| to della disgraziata e rilevare cho si tratta 
va di una ferita senza foro d'uscita; alla 
parte giù nota, di più che il proiettile ave- 
iva, sfiorando il polso destro, prodotto una 
| lacerazione. 
| Dopo i rilievi di legge, ia salma fu tra 
spertata alla cappella mortuaria del civico 
llospedale, 

{Sul fatto, Je autorità hanno ordinato una 
inchiesta, in attesa della quale Ja sentinet 
“la rimane a disposizione dei superiori. 
|. 4a sentinella che sparò è il soldato Anto- 
{nio Pilo, della 7.a compagnia del 152.0 reg 
| gimento. 

I rilievi dell'autorità giudiziaria 

‘Avvenuto il doloroso fatto, fu avvertita 
l'autorità giudiziaria, che incaricò una con 
missione, composta del giudice istruttore 
dott. Aite e del dott. Cchovin, di fare 
|i rilievi di legge. La commissione gitnee 
| nelle prime ore del pomeriggio alle carte 
ri, interrogando subito i testimoni del fatio, 
| Dalle risultanze dei sopraluoghi delle au- 
| torità civili o militari, e dalle indagini con 
dotte personalmente dal direttore delle car 
ceri, sig: Matteo Bottezer, risultò che Vue- 
cisa si portò all’inferriata, guardando siù 
nel cortile, dove passegiavano circa 60 de- 
tenuti, sotto la sorveglianza di alcuni guar: 
diani carcerari, tra i quali era presente il 
capo di essi, Giovanni Romei, La Ceglav — 
che era in cella con una certa Beatrice Sn 
taremo — non volle ubbidire alla ripetute in- 
timazioni della sentinella Pilo, il quale voi 
lo impedire che la detenuta parlasse con i 
compagni che passeggiavano nel cortile. Ajl 
| intimazioni della sentinella, la donna ri 
se con le parole di «vigliacco re assassino», 
| manendo sempre alla finestra. Fu allora che 
{il Pilo, puntata l’arma, feco fuoco, colpen- 
dola, fatalmente, a morte. 

La Ceglav era alle carceri di via Coro- 
heo dalla fine del luglio u. s., sotto Vimpi 
{tazione di furto. In carcere si mantenne 
sempre, almeno apparentemente; discipli- 
ta. Fu ieri che improvvisamente divenne 
| violenta. 

Stamane, nella cappella mortuaria del ci 
i Vico ospedale, si eseguirà la necroscopia del 
‘cadavere della Ceglav. 

Il fatto ha prodotto una grande impres- 
sione tra i detenuti rinchiusi nelle carceri 
di via Coroneo. E 


Ì 


ii 


L'una coi caffè, l’altra con fia lisciva. 
I'una, Maria Gruttera, di 19 anni, abitante 
al N. 409 di Pendice di Scorcola, sbrigate Je 
faccende domestiche della tornata meridiano, 
pose al fuoco la cocoma del caffè, che tardò 
alquanto a bollire, tna che finì col bollire per 
bene, troppo anzi, chè Ja giovane, nel voler 
ritirare la cocoma dal fucco, si rovesciò il 
saffè sulle mani alle quali riportò — dice i! 
verbale della/Guardia medica — scottature di 
1 e HI grado, per cui, dopo le cure più 
urgenti. dovette recarsi all'ospedale civico. 

L'altra, Giuseppina Kerpan, di 23 ann, 
abitante al N, 1214 in vetta al Cacciatore, ;Ì 
caffè, edizione del pomeriggio, lo aveva giù 
sorbito, fiuRro la NERE Che doveva rove- 
seiare sulla biancheria, entrava in ebollizione. 
La Kerpan. attese è quando la lisciva fu bol 
lente fece ‘per togliere il pentolone dal fuoco, 
ma, ahi, sentendosi scottare le dita, lascio 
andare il recipiente, la lisciva si riversò 6 la 
Kerpan, investita ai piedi, riportò scottature 
di II grado. Medicata dal dott. Lio Seunig, 
fu accolta nellà VII divisione dermatologica 
dell’os‘pedale civico. 
ion 

Pro monumento al Fante. Domani 19 corr., 
alle tore 10.45, al Politeama Rossetti, gentil 
merite concetso, jl capitano degli alpini, cieco 
di izuerra, Turrini cav. Patrizio, della sezione 
di ‘Roma, terrà una conferenza sul tema «Per 
il monumento-ossario del Fanter. _L'incasso 
andrà ‘a beneficio del monumento. I biglietti 
sono in vendita presso la locale sezione, via 
8. ‘Giorgio N. 8. $ 
Fier eli studenti di commercio, Le inscri- 
zioni all'Università camerale Bocconi, in Mi. 
lam, si ricevono fino al 81 ottobre. ‘Presso 


Ascanio Apottonio 


partecipano if foro matrimonio 


Si porta a conoscenza che 
domenica 19 corrente, la fore 
nitura di energia elettrica ri- 
marrà sospesa»dalle ore 8 alle 


|74 cirea, in causa a lavori da 


eseguirsi alla Centrale elettrica. 


Trieste, 17 settembre 1920. È 


Officina Comunale 


del Gas illuminante 
——@@-@-=r-=<x*lm-xx—=cxocmocco® 


RINGRAZIAMENTO 


Le sottoscritte pienamente comprese nel loro 
debito di riconoscenza, ‘esprimono î sensi della 
più sentita gratitudine al ‘chiarissimo 


dott. URIZIO LINO 


che validamente coadiuvato dal suo solerte as- 
sistente Bott, Stoner Giusoppe, quando in tutti 
era spenta ogni più liere speranza, con costanza 
di opera e mercè la sua eccezionale capacità di 
medico, seppe salvare la vita al loro amato capo 

GIACOMO DE BIASIO 
colpito da gravissima gastroenterito. 

Un sentito grazie sia pure espresso alle gentili 
infermiere dell'ospedale S. M, Maddalena, degne 
del erave loro compito, nonchè «lia Direzione 
dell'Ospedale stesso, che, nel limite consentito 
dall'alta responsabilità, volie' in varia guisa al 
leviare le ore angosciose deì famigliari. 


Famiglie DE BIASIO e COSOVEL 


Finanziari 


“ Convocazione 


I signori azionisti della Cassa Generale 
Ungheress. di Risparmio Ss A, (Ungarische 
Allgemeine Sparkasse A. G.), a Budapest, 
sono invitati ad intervenire all'Assemblea 
Generale Straordinaria, che avrà luogo a 
Budapest. nella sede della Società, Josef- 
platz 14, il dì 25 settembre 1920, alle ore 12. 

ORDINE DEL GIORNO: 

1) Aumento del capitale sociale. 

2) Modificazione dello. statuto sociale. 

I signori azionisti vengono quindi invitati 
a depositare le loro azioni a sensi dello 
statuto sociale 

a Budapest: presso la Cassa Generale 
Ungherese di Risparmio 8. A.; 

a Vienna: presso la Banca Union; 

a Trieste: presso le Assicurazioni Generali 
oppure pressola Banca Commerciale Triestina 
entro il dì 21 settembre a. c. 


Dott. G. B. de Franceschi 


per ie malattie veneree 
@g e della pelie ma 


riceve: 3 
dalle 11.50 alle 135 e dalle 14.50 affe 17 
in Corso Garibaldi IT. 33, I piano 


It dott. Porenta 


i è rifornato 
Cia delta Geppa 24 


“Grand Hotel Savota,, 


Salone N. 40 


LA MERVEILLEUSE 


di TORINO 
invita tuite le signore di Trieste a vedere 
il suo campionario completo di Modelli 


Autunno-inverno 1920-21 


giornalmente dalle ore 9 ant. alle‘13 e dalle 
15 alle 20. 


. Ferrovie di Fiume 


DIREZIONE 


Avviso di Concorso 


La Direzione delle Ferrovie di Fiume 
bandisce un concorso per la fornitura di 


3000 pezzi di traversine 


di rovere oppure di faggio impregnato. 
Dette. traversine sono da fornirsi alle 
condizioni chieste abitualmente dalle 
Ferrovie (legname abbattuto in autun- 
nò od inverno ecc). franco Stazione di 
Fiume. Trattandosi di traversine di fag- 
gio impregnato, si chiede l*indicazione 
della materia d'impregnazione. 


SOTTODIREZIONE DEL GENIO MILITARE 


e 


AVVISO DI VENDITA 


Il giorno ventitre settembre 1920, alle ore dieci, 
presso la sottodirezione del Genio Militare in 
Trieste (via Zonta 4) si procederà a pubblico in- 


canto, mercè olferte segrete, alla vendita del 
BAGNO MILICAREB 
presso S. Andrea. in Trieste, stato dichiarato 


lienabile. 
"Per tutte le condizioni dellà gara si potrà 


prendere visione del contratto presso la sede 
della Sottodirezione (stanza n. 25) nelle ore di 
fficio. 
N prezzo base lire duccentocinauantamila. Cauzio- 
ne lire dodicimilacinquecento. ; 
ll sogretario C. T. A. 
ARTURO DONATI 


CONCESSIONARI: 


3A RISI REGIELETEI BLU UTREIERUTUUICEFEICEPCELECFERTTERSRRCU [GT VIVITSRACItULECCERUPERTHUTtORGtTTOCIEERis(OEStTottT 


tile principale. i 


la. istessa è aperto il concorso a 28 horse di 
stulio dell'importo ciascuna da 400 a 
120 | lire all'anno 


E=sttEtttto 


I 


'Modotti a Visintini | 


| Via Commerciale N. 7 


Il piroscafo sociale 


‘MONTENEGRO,, 


atteso qui al 19 corr. caricherà il gior- 
no seguente accettando merci per Vene» 
zia, Ancona, Brindisi, Corfù, Pireo, Ca- 


“einer 

| Prop 

Tenci 
una 

dello 

| Driet 


nea, Candia, Alessandria, Port Said, | Me 
Giaffa, Caifa, Beyrut, Tripoli, Mersina. dl IL 
Larnaca, Limassol, Adalia, Radi, Smirne, CE 


Metellino, Costantinopali, Salonicco e 


Patrasso, 


Avviso d’asta 


Addi 25 settembre 1920, a ore 11, avrà 
luogo negli uffici det Commissariato Ci- 
vile di Capodistria, Vasta pubblica dì 


I autocarro 18 P. 
Si 


L'autocarro potrà essere visitato nei mbat 
giorni di lunedì 20, martedì 21 e merco- dn 
ledì 22 corrente, presso il Garage Excel-. AlAfan 
sior, Trieste, Via Galileo Galilei N. 12.//Mfe di 
Offerte in scheda segreta si ricevono al- (jin 5 
la sede del Commissariato succitato fix |-genti 
no a venerdì 24 corr., ore 12. Il prezzo parti, 
minimo di cessione non potrà essere in- {Suore 
(Core alle lire 14.000 (quattordici mila. |Part. 
ire). 

Capodistria, 17 settembre 1920. 

li Commissario Civile del 
Distreito Politico di Capodistria 


di Sunî 


gli u 

Ter 
ì DEC 
limo 17 
Quan 
|cho 4 
toli c 
| golo 
Vibilo 
la sec 
| Subiti 
| epos 


GRANDE DEPOSITO 


Lanerie e cotonerie all’ ingrosso 
per eportazione == 


jauno, 
i gra 
i qui 
Mala vi 


Prezzi di massima concorrenza 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto rì. | Poni 
enardo alla forma. guanto al contenuto e non 
assumo alcuna resporisabilità fuori di quelle 
voluta dalla legge. 


Dr. de Nicola 
Specialista malattie della pelle i 


iVeneree e Sifilitiche | 
Corso Vittorio Em. 41 - Visite 12-2 e 4-7 


ISTITUTO. INTERNAZ.ONALE TAATRROS 


S. Stin 2514, Palazzo Molin 


== VENEZIA 
Convitto, Scuole interne ed esterne, Corsi 
accelerati, Elementari, Tecniche, Gin- 


nasiali, Liceali, Istituti Tecnico-Nautico. 


COGNAS O — 
BUTONI 


SAMI VTUGA IVANA VEN AKLHAOMA OIL AESVITOE AVVIO VE ORI FOK OMO GAO ANIA CAIANO IAGA AAA IA PtIUFtio 


IL RINOMATO 


CALZATURIFICIO DI VA 


SARDI TROLLI 8 Comp. 
MILANO + | 


HA INAUGURATO I SUOI. | 


in VIA MAZZINI 30 (GIÀ V. NUOVA) 


TOMASI VOTO MIAIITAV ESITATO OAV TOOTTO LA DIANA 


ECOLE, 


Cud moderna, 
di qualsiasi caso V debolez 
aa generale. ) 


VI 


SMIMMUINNMIITS IMATKALIATKLIG UIL UCIVIMIAMMAAUELTIKIMISVINUINIIAVOLVEZA VLAN LIL 


SUI 


[9 


MATERIALI 


UEXIAI 


i FEMME 


‘L PICCOLO di Trieste, pag. III, 18 settembre 1922, Uffici del giornale: Piazza tw Goldoni N. 1, — Silvio Pellico N. 8, 


o | Farto di pellicole cinematografiche venisse ceto dimm cl TRIBUNALE |oorsono 


(e) 50.000. lire, UNA BUONA RICETTA 
350.000 lire di danno {8 “a sero sera 


Bot o conti lati gio i fonde long della prpria malto | PI Suna 8 sentenio8 cuOmsA 


E 


AIN di y co d' 


i 
ndustria 


| vansi gli uffi ì per ] gli uf. della ditta. il commissario capo | 
fginemato e Trieste films», v. Car con alcuni enti. ; assolto 
| Proprietario d i nor Gioyanni De Lau-| Il funzionario mediante forti lenti (GIUDIZIO DISTRETTUALE PENALE) ; 
n oncie Gatteri N. 7. In sul pavi to alcuno orme di piedi 6 ARIA RAS Ae ti [) È 
î i sono depositato e di sr guendo queste traccie, | La signora Giustina Posar-Mlac, abitan-| rate friggere con olio un po' d'aglio, 
Se di eselu | si potò ricostruire la via percorsa dai ladri|te al n. 150 di Guardiella-Scoglietto, era da prezzemolo tritato, mettetevi le patate 
ae à cinemato@ | per entrare nella camera dov'erano depo-| molto tempo bersagliata da strane pretese | DIeZze miesi Do 
d, 19, come: di consueto, il|sitato ‘le pellicole. da parte di Carlo Rehez, d'anni 35, affettate. ed allungate con un ramaiolo 
FRSSII oi di Adri.cei Tator rima studio | tante in quei paraggi, La situazione eva im-|d'aeqr el quali vret iolto al È 
a, hiuso gli uffici, constatando| I ladri si recarono prima nello studio 1 Sg, Mia d'acqua nel quale avrete sciolto alcuni 
si 1 nto delle ture e | del signor De neich, e scassinati i cas- | barazzant poichè la Mlac, donna ome | sommi di S 0 
©, ei mezzi di s Fiosti alle porto Sh della ania, Asportarono un! li-| sta, non olto al Rebez 6 d'altronde FOTI di Puro Eetratto al: Carne {30 DETTAGLIO: 
2 |gli uffici ; brettordi banca e le chiavi della stanza del-| doveva impedire che il di lei marito incor LE», Riscaldate sino a che le patate sia- x le > 
«_ Termattina allo 8, la comme: Marcella|le pellicole, dov'erano depositati ben 227 |resse in pericoli per difenderla, Hi È no completamente cotte e l’acqua si sia Corso Garibaldi, 3 
sw \ttocco aporse gli uffici, non notando, al pri-| programmi. Da qui rubarono i venti pro-| più volte pregato il Rebez a non impor CORE 


(ex Via Barriera). 
INGROSSO: 


Piazza Sansovino 
N. 1-2 


Mo momento, alcunchè di anormale. Fu|grammi, i quali furono avvoltolati in unjtunarla, ma ciò a nulla valse, è la Ro 
“|Quando si r nel deposito dello pellicole, | impermeabile. 0 messi in una cesta. Manno donna se lo vide più volto din io MICRO Il Puro Estratto di Carne ,,S0LE” (eti- 
| che vide tutto sossopra. tole aperte, ro-|stabilito the i ladri conoscevano. perfotta- | suila via, s a RAS come difen » chetta bléu) è eccellente! 
oli di enttone in terra, pellicole i li monte l'ambiente; 1 metodi del principale | giorno in cui la Mlae era RA nuovamente | °° È SU a 
olo: della stanza. Una confusione inde dove ten lo chiavi della stanza. .|te_ perseguitata, vedendo che così non è T È & 
Vibilo. La commessa corse ad avvertir Aid no rinvenuti diversi fogli di| vrebbe potuto continuare, prese una deci PRODOTTI ALIMENTARI SOLE, 
a scoperta il suo principale, il quale acc carta. da imballo ed altre quattro scatole | ne estrema. Raccontò cioè delle persecuzio TORINO - Corso Francia, N. 267 
bito, e fece un inventario della mesco in|contenenti _ pellicole, pronte per essere|ni cui era fatta segno da parte del Reboz Casella Postale N. 35 
h Î È : PE SISI 3 ORE asella Postale N. 354 
eposit ; = Nessun altro oggetto fu toccato | al proprio figlio Carlo Mlac, giovane dician- 
ci SI Si constatò che gli ignoti ladri avevano| novenno. 5 
dA tubato delle pellicole per ben venti pro 
si ‘ammi, e tra queste i seguenti lavori: 


ono dei giorni. Una sera, il 4 lu- 


diffida chiunque ad acquistare 
I c., la Mac era uscita di casa con 


a, che essendo monopolio del- 


“Maman Poupée» in quattro parti; «Quo ice e tutelata quindi dalle leg: proprio marito, 6 nell'abitazione v'era D È ae 
5) _|re di donna» in 6 parti; «Madonna di nove ige sui diritti d'autore, non puo essere anto il di Jei figlio. N Ile A CI t LIETI 4 4 
Ll- n 5 parti, «Nennella» in 4 parti, «Ladro ci ‘-lo Rebez, che in quella sera s'era u- [e] MmiInis azioni È 
fi entiluomo» in 4 parti, «L'arpa neray in 4 O-| briacato, fra i fumi del vino diventò più ? Ò 
z0, |parti, «L’azzardo» in 5 parti, «Voce de nudace del solito e con una sfacciataggine si precia render noto d aver potuto 


cuore» in. d parti, «Sangue bolero» in 5 


Parti. 


nodi 
la X 


ottenere la vendita esclusiva di pa- 
recchie rinomate marche 


NAZIONALE = 
che sono superiori, non certo inferio- 
ri, alle più conosciute qualità estere, 

Avendo acquistato delle fortissime 
partite per la vendita all’inerosso, ha 
potuto ottenere dai Props: fornitori de- 


gli speciali sconti e dè quindi in erado 
di favorire nei prezzi la Speit. Clientela, 


Sr) " 
incredibile si recò a battere alla porta della di Stato Ù 
Miae. È 


Pau il Carlo Miacad aprire, e: 


" È DE — Cossa la vol, lei qua? — chiese il gio- - 
TEATRI E CONCERTI fitte. pi 
— Voio parlar con- ela! H 


Il giovane Miac, cho già tremava per la 


interna agitazione vedendosi dinanzi l'uomo Nalle Aziende Private 


che minacciava l'onore della di lui madre, 


w | “Le Itisole,, (fe lucciole) ila sianiene d'opera ni Politeama fiossetti tentò tuttavia di respingerlo. Ma il Rebez| 


IL È (rid IRE ISTE; h Afgiohs al.à È OE insistette e volle entrare. 
Commedia in 3 atti di Rina Palirinieri al Teatro Fonico Anzionò al-20 come era sta o dssato 1 — La voio veder. La devi esser qual 
ta n È E ori @, per ragioni di carattere tecenico, N 1 Destesi ATTRA 
Stella rè figliaidi rina contessa che uniia stagione s'iniziorà sabato 25 corrente; SE GRES ali Rise REC RUE 
iorno si sbaragzò di lei, affidandola a Cati-'con «dd DPuacynti di Roli 616 pottacolo ra gli si irrigò di sanguo è hrontolando 
Ta e Momi gondoliere in un sereno «cam-!è dedicato, si può dire, al tenoro Dino Bor-| PST l'ubriacliezza e per il dolore, dorette 
[bielo» di Vonezia. I due vecchietti. alleva: gioli, del TO ià da qualche anno la stam-| Correre alla Guardia medica. 
Tono la piccola orfana fino al diciassettesimo | pa ripete teo I di trionfali suc-| x, 22 guancia era ben taglia È Li 
uno. Essa crebbe pura di costume, piena cessì sa “quest'operi che TA giù il’cavallo [18 ferita non s arginò prima di una dic 
Idi grazie e di monellerie, e un po’ ‘curiosa di battaglia di sa rino Ron cina di giorni, ma llo sfregio rimase .e rima» 
di quello che avviene nel gran mondo che ‘Contemporan mento ai «Puritani» è in|?9 permanente, 
Slla vede di straforo, nelle brevi visitine ai preparazione «La fanciulla del Westy dil Non si capisce con quale arma il Mla 
tandi alberghi di Venezia ove prende com- px ini, che avrà a protagonista la signora | Avesse colpito, ma fu jl giovanotto st 


che usano le macchine con- 
tabili Burroughs il bilancio 
è sempre pronto. 


) 


Per fare rapidamente i cal- 
coli DATE ai vostri Conta- 
bili l'ausilio delle 


lo 


de ni O u ; 
dh issioni di trine o merletti dalle nobili da- 7 nestina IoliRandaccio — l’applaudita | confessarlo. Lo avova ferito con la mannoia ci 
la! [no Nel suo piccolo cuore canta la poesia del- AR stagione del Verdi e la che serviva a spaccare le legna. te CALCOLATRI CI in confronto alla merce estera, LI 


Amore strano è avventuroso, e nel cetvelli- «Gioconda». della prossima. stagione allo Teri il Mine, comparve «alla presenza del 
"No fantastica una vita errabonda, piena, AL stesss teatro giudice Zaccnria, @ 
[intensità i) d’omozione, 6 quasi non s'ac- I mattina, nella sala del Ridotto dell  — Co' me lo go visto davanti è vedendo 
Sorge dell’affetto umile. ma costante del Politeama Rossetti — essendo il «parterre» | che no ’1 voleva andar via, go perso cl lume 
Sarcaiolo Bepi. È occupato. sino al 20 dalla compagnia del|de la ragion e lo go colpido! — dico il gio 
Ma ecco che un giorno Stella è appagata «Teatro dei Piccoli» — sono in inciato.} vanotto, e e iungo: El podeva rispetar 
Nel desiderio di conoscere. il mondo. Una si: Ja prove d'orchestra dei due sp d| mia mama, e no 71 gaveria quel segno sul 
“|Bhora al Grand Hotel la riconosco e le;si la guida del concittadino muso! 

onfessa mad viene al «campielo» e dice nato Cantoni, il quale, per de i ver Ul dott, Robba; che difende il giovane 

N 


‘nostri più fini articoli, sono di alme. . 
no sotto ogni concorrenza: del. 
O 
Pl /0 
Abbiamo disponibili per | ingrosso 
e dettaglio delle forti partite d'otiime 
calzature a prezzi di reciàme, 


PELA CERI) ti 


BURROUGHS 


a pressione di tasti, ricono- 
sciute dai competenti le mi- 
gliori sul mercato; le uniche 
macchine sulle quali è im- 
possibile fare errori perchè 
è impossibile l'abbassamento 
simultaneo di 2 o più tasti 


ss2zancessunonaeeiaNeonisserisazeneaneneoa 


Qu due buoni vecchietti: datemi mia figlia. }° impresa Lovrie h, si è J Miac, nella sua arringa sostiene che il fi-| {i 

\X0 l'ho partorita, sono ‘in diritto di pren e a sostituire il maestro Bavagnoli fino | glio, nel difendere l'onore minacciato della 
ermela» ) D i ‘orno, del suo arrivo sulla 7 a. Del} propria madre, non soltanto è nol suo di- 
Caterina o Momi protestano: la figlia non | orchestra farò parte il nostro magnifico | ritto, ma compie un sacrosanto dovere. © 

è di chi la mette al mondo, ma di chi la violinista Augusto Jancovich. tosti è ento in cuî infran 

pesce onesta e lavoratrice. «Nasce un con-| Eden, «Il toro selvaggio», la pellicola che si] le dispos leggo, che vuole tntela 

puo TINO R n dello vecchi after. proiettò ieri ottenne un bellissimo successo dilta anche la persona dei cattivi soggotti, 
no che la maternità dello spirito, nei interesse per-Je mirabili scene ed i sugge: come il Rebez; il giovane Minccera in preda 


ti 


Ù È 
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sl pid SEO icaro sui di quadri. L'esecuzione molto artistica con a quel turbamento, di sensi che dla leggo sulla stessa colonna. | x 
Do li în NI sangue. I fig] chi MEC. TE di chi a rendere la cinematografia di primi 0 | stessa ammette costituisca la escriminante, i; 
0. ha allevati, non di chi li ha abbandonati on ine, I coniugi De Velo recitarono una di-| per cui, now vi vò dubbio, il giudice assol- 


poi li rivuole. n {vertente commedia riscuotendo molti ap- verà. 
(Lo ono Sala RE de-' plausi. di i E il giudice, condividendo il ‘parere «della 
1 lino 1.89 La di an DOA ASTI ge UR | Circo Equestre Franconi-Truzzi, Questa | difesa, manda figlio difensore dell'onore 
dici oo ea GE PA EARTOO Nt pia sera, alle ore 20.45, seconda serata di gala. della propria madre assolto. 

pio: Hero di canti, di sagre, mandolinate, miproduzione. del. rieco programma. | Ultime |. 
Mede il matrimonio di Bepi con Lena. Il I "ale pt ito “Rolli Panti Domani 
Que sposi hanno un figlioletto 0 nella notte SEO IO E Ta Ù via SRIRT È Essi x 
ì DIRLA 13 GIL 0 renica e lunedì, due spettacoli: mattitiso D "f 
lella Befana, mentre stanno preparandogli ar di P a e DrOvincie venete 
JR SR ripiena di giocattoli arriva Stella, 1 "°° ; L E a 

ballida e sfinita, Sono, passati otto anni v di P{ ioni i iziani 
ha x LI ann D INTA P 

‘a che essa partì dal «campielo»; ora ri-| RI LE VEE 0 Sciopero 8 Rea MOI 

n > Sai È ; ZIA 17, sera 
SUE col cumulo ESSio: DR UMIOni» iaoHo) «Il toro selvaggio» al Treatro Eden, Ieri si è K Ric SI) SACRA 
[Mo disillusioni e non è sola; ha una piccola | proiettata la prima delle due serio di una pelli-| In seguito al deliberato preso dai lavo 
|Moatura, frutto della sua ingenuità ma ra- cola teatrale in grande stile «Il toro selvaggio» | ranti pistori, adunati alla Camera del La- 
\lone delle sue speranze, Bepi si sente in- nella quale il pubblico ha riveduto con vivo pia- voro, tendente a conse 
I\\enerire, rivedentlo Stella che per ‘prima gli cere la maschia potente figura di Ursus, il EIgan ‘doi Galari tn 2408 0 1Ispé 
Aha sfati tremate” uo) Fpli of allab te buono del «Quo Vadis?», l’eroico difensore del- SOLE SSA 
tha, RE p Il cuore: Egli oitro-all'ab- 1mmnogenza tradita. Una Ticchezza di messa in|al giorno, avendo i pisto; î 
È imdonata la sua casa o la sua mensa, e co scena addirittura fantastica, un'azione che in-|rato di non poter accettare tutte le mig, 
e la vede reticente e timida nell'accet- catena lo spettatore dal principio alla fine, €| zie richieste, decisero ieri di scioperare, ab- 
e, vuole che la moglie la rassicuri. Stella l'eccezionale valentia del protagonista, danno al bandonando il lavoro. 
‘ liccoglie l’invit vi fra i di È iden- P'ibblico pieno affidamento di non impiegar ma- n * A dea n 
fn 02 uo — invito e. vive iPa 1 (le FIprengen=. i tomno e denaro. Delreglo èisoto Lon quanta | Lo sciopero dei fornai ha provocato llim- 
|0 i suoi lavori di trine. Ma tesse inconscia» cura la Direzione dell’Bden sceglio gli spettacoli, | mediato intervento del Comune, affinchè la 
“ente una trina delicata di seduzione e ri-|gia per quanto riguarda la parte cinematogra-| popolazione mon rimanesse priva di pane, 
îsta la vecchia passione nel cuore esube-|fica che fa parte drammatica. ®' una cura che| [peciando agli enti politici l'arduo compito | 
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{ continui 
trionfi dell 


Sus ano d'universale favore del pubblico e l'immensa fidu- & 
cia dei Medici che lo proclamano superiore a tutti è prepa- @ 
rati del genere, 

Porta il primato in tulto il Mondo e Iusano fi Colossi 
Sella Scienza Medica!! 
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Chiedete opuscolo: 
“La Calcolatrice Burroughs, 


____—_—__ 
—==rreezzaa_: 


S, 1 ADDIZIONATAICE BURROUGHS 


Dir. Gen. E. De Giovanni 
MILANO- CORSO ITALIA, 1 


Roma - Torino * GENOVA - FIRENZE 
PADOVA - BOLOGNA 


Binistero della Guerra 
Dires. goneralo di Sanità Militare 


+ ++ + Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto # 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perché Wg 
di pronto effetto e facilmente assimilabile. di 

‘on ogni osservanza Dev.mo . 
Comm. Dott. F. della Valle & 
Generale Medico Direttore della Sanità Milltaro 
ù ti TA Roma 15 Agosto 1918 
Tepottorato di Sanità Militare Strim.mo Cav. Uff. O. Battista - Napoli 

Posso assicurarle che da molto tempo consiglio quest’ ot- 
timo suo prodotto Ischirogeno (e l’uso ripetuto fattone 
per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, 
n'è una riprova) avendolo trovato sempre! efficacissimo fra & 
tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impove- 
rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di 


sunsasaozansevasanaozerzze 


i i i è 3 mai vien meno, perchè .ha sempre presente la FSE I, to 
Qnte di Bepi. Egli è rasserenato dal sor- qualità del pubblico che, dopo sua trasfor-| di risolvere la vertenza. 


Îso di Stella che riempie la casa di liete vazione, freqmenta l’eleganto teatrino, pubblico] Intanto al Mumicipio si provvide perchè 

Marcie. Ma reprime a fatica la. passione, comporto in Buona, parte di famigli i a [alla cittadinanza non venga a mancare il| (L- 
nche ieri la Compagnia De -Velo-Corazza ii Il 0048 serà. l'amministra- 

stata applauditissima, per il brio 0 l’affiattamen-| PANIC: alla, qual cosa ‘penser AINIBLOLEERO 


nosnvossneszensenaz snonnneoane 


L 


\La moglio mastica amaro e le a] e 
fovano comiriciano a malignar a tro- I ù dio Sapio FRI 4 5 eri 
Dì rota #0 RE Mosussali Un vieno|t® Perfetto col quale i suoi bravi componenti | ZIOne militare, panificando 40 quintali di 
so ‘8° HS 1065 ta l'infida Stella. | Benno recitato Ji bella commediola. Ed anche|farina ‘al giorno per tutta Ja durata dello 
pumonita a mettere alla porta l'infida Stella. | ner ja drammatica il programma d'oggi è in-| sciopero. Al resto ci penseranno i pistori 


e soffrite dopo 


i: si DIS DE ebreo quella | teramente nuovo. privati N o esaurimento delle forze. 
si Ila, ma Ja moglie, con slogica tutta ci nations x 1 t e ° 
, glie, ig Ha| pinomatograto gtatia. non sì. Può ametteria col AVEr mangia Ch) Con molta stima mi abbia Suo Devmo I 


pinco pone il dilemma: 0 fuori lei ott. Giovanni Cervigni 
Î, Lit 


della pellicole accorre ogni giorno più Î A è i ae 
numeroso, ed esce ogni giorno più oniislatià fai [ temi da svolgersi prendete senza indugiare un mezzo cuce» VERS RSA Rabat ss. 
one dell'Italia. E° l'intrinseca. bellezza della| ai Congresso del Carbone bianco |chiaino di Magnesia Bisurata in un po” 
one o la straordinaria valentia dei protago- Sha ; «|d'acqua calda, Essa neutralizza non solo 
ti, che no formano il fascino principale? O è| Ecco gli argomenti che saranno trattati rontsamenti ti N06 i 
Torso questo, che gli uomini in Pina Menichelli e | al" prossimo congresso del carbone bianco, | Prottamente, ma con certezza o radical 
lo donne in Amleto Novelli vedono personifieato | che gi terrà, ingiemo con quello forestale, 2. nette la coverchia. acidità, arresta la fer- 
Ut ideale rag Gibile più fiammante attraverso Sì terra, Insieme con quello t0) 1 *| mentazione dei cibi, rimettendo così lo sto- 


Ministero dello Colonia SES a E 
Direzione Cooeralo Sig. Cav. Uff. 0. Battista - Napoli 


Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell’Eritrea, 


i 5 l'arto che nella vita? Certo si è che questa pel-| Udine, a partire dal 26 corr.: “ .lmaco in gra Ut intione jgerire ri otest ettabile Ditta di voler spedire, con la maggiore 

«aAmora di Bepi. s Lcola “andrebbe qorierizta per la guriosità dei I problemi idranlico-forestali nei rapporti ao di TERNO ca ST E pe ao) alla Farmacia dello SOspinie Colonie e di 
i posteri come un documento di quello che è stat in ica: Sea: DEIRA i ti soli 

3 EA mi +5, | Ri mostri giorni JI lavoro preferito dal pubpiico | Sp Poga cietirioni no nei bacini im-| UNia (o miglinia di persone in tutte le par smara N, P00 bottiglie del suo Ischirogeno, avvertendo che in 

Ta commedia della Paltrinieri venne ‘ap-| del cinematografo. e SLA ARAN VO-DaStOra DIRÀ imlbi d'Italia chel'hanno provata si sono con- ari data è stato sollecitato il Ministero delle Finanze ad accordare è 


Biuditaliersora tro. volo ssa ‘Valorosament| saBrosrimamienta ia «Nemicns: con Linda Fini; | briferi (relatoro proî. Giuseppo di Tella, dell vinte ch ia Bi i 
a is n A b N Li $ È d ra o la Magnesia Bisurata è il solo 
dopo ogni atto. Vi sono in questo lavoro | lmeltra grande pellicola che. avrà un altro Ti HERO RIREIL Forestale: di dea [rimedio efficace © capaco di apportare un 
Veni di una forza creativa teatrale che in|".71 padrone dello ferriere» che è oggi alla sua Ls INESATTE conion Sitia. diva | pronto sollievo; © sanno inoltre che si è ‘n 
è donna riescono rari. -La costruzione lo-|quarantanovesima giornata di repliche, si pro: ao VSr ROSE: de Sa el (grazia sua che esse possoyo partecipare a 
ica, Ja coerenza delle situazioni sono spesso | :etta col solito orario: ore 5, 6,20, 7,40, 9, 10,20, toro DI RAT di SSencenti Imprese | qualsiasi lauto pranzo e mangiare a sazietà |y 
îbordinato alle nece dell'invenzione | HH crescente stcocsso di Francesca Bertini ai| ©Iettriche si CICERO } Filipo| dei loro piatti prediletti senza tema di wi-|} 
ica, ma quello spirito romantico e quel-|Gran Cine Savoia, «La piccola fonte» è uno dei HI. Boschi e precipi zioni (prof. Filip: sentirne l'ombra di un malessere. Non w|} 
dolcezza nostalgica che l’autrico ha sa-| Migliori camolavori della cinematografia, tolto | po Eredia, del R. Ufficio Centrale di Metuo- | test d i LE OR 
: ala: Re dal dramma di Roberto Bracco. L'esecuzione tti | rologia 0 Geodinamica di Roma) testa danque nulla di meglio a fare che re- | 
o in taluni momenti ricavare compo-|qnesto dramma denso di forti situazioni dins. Pi SAPOSERA MOL Erba toast IsonD up |CArvi oggi stesso dal vostro farmacista, do-| 
; ida le scenetto pettegole del «campiclo», | matiche è affidato nila bella interpretazione si | pt TN Ros b REC ‘diet HI AGI SRL ve, mediante la modica somma di lire 4.40) 
(A dolco e mite poosia di Stella, che al se- penna Bortnitia beniamina di tntti sli spet o nel : dig VR 8 “ Zon del! potroto acquistarvi della Magnesia Bisurata | 
(ido atto è tutta presa dalla gioia della nani DIRLO] O SOTA NT BE ii Hr, Neelo Int che dovete provare senza perder tempo. E| 
ernità che lo fa perfino dimenticare il tiselior publico Iii i o VIE la Ri PSeuola ci applicazione per gli In-/so non rimarrete pienamente soddisfatti dell 
Ti passati, sono cose non facilmente ira-|a'afiuire ancora oggi alle ultimo rappresenta | Begneri di Padova). sug | risultato ottenuto, il denaro, vi sarà resti-| 
abili dalla critica obbiettiva. AI terzo zioni che avranno piincipio alle ore 17, 18,45, 20.30, | V. Diritti e doveri dell industria elettrica tuito, dietro semplice richiesta. 
D poi l'autrice ha .caratterizzato con sin- j nella. politica forestale (Nerdinando Lori; > 
Te abilità la strana situazione del ma-| Poma TEOLO attesa Gemma Belincioni in RIO di Sieteroteon a nella RL Fl. ‘RENEE cora ii E ene niro] 
1 esi d di applicazione per ‘gli ingegneri di Pa- a a 
Il terzo | fh2 storia di una donna> al Modernissimo è|dova), 5 Le estrazioni {lel R Lotto CTR 
nellez- [3 Jrionfale SERIE Pubblico più eleganto| VI. Disciplina della produzione, del tra- SI 
nissimo ed anche ieri verso le 22 si dovette so. | sporto © della. distribuzione, dell'energia del 25 settembre 1920 II il Il 
Spendere la vendita dei biglietti. ale enotme | idroelettrica nei riguardi dell'economia na- = 
concorso trova piena giustificazione nella rara zionale (prof. Riccardo Manzetti, di Vem» Ricordiamo che i premi della Lotteria 


Avola, l’abbandono di Ste ]-| bellezza. dello. spettacolo, che non ha riscontro A 7 i di n 
ORE "n SE SUR ERARA Dollicole, che senza ragione vengono | “ul Nazionale «Pro Orfani di Guerra», la più 
{ amy È atto: 


definito i men 24 i il cav. uff. ing. Domenico Civita, diret ti RO o AO 5 1 

(gr questi difettini formali, anzichè cietlo RIO eni I tore Li nazionale tra RI Nobile col È oe di beneficenza ita- 

mire, aumentano i pregi sostanziali del| Pi hanne.. fatto il nido al Modernissimo. Pina |ti imprese elettricho in Italia, farà poi una | ona, saranno assegnati con i primi e- 
e\o ì ; PRE serimioni dii Alenichelli ottiene un vero trionfo, ERA SEG Vi Oa Nr «|stratii delle 8 estrazioni del R. Lotto di 
Noro, ricco di osservazioni è descrizioni di Le RIA III È esposizione statistica intesa a far sapere ) = 
ù voneziana, tutto attraversato da teno-| va a nrsizi normalissimi, ni Ru quanta energia clettrica si è prodotta in Sao cn RORonto, 3 
ico 0 commosso di tanta bontà, che alla|17, 1,45, 20,50,, 22,50. Prossimamente: Franceeca | Italia dal 19Î0 ad oggi; quale è stata l'at-| 1 biglietti scno delle artistiche cartoli» 
° degli atti molti si trovano con gli oe-| Bertini. tività delle società idroelettriche durante |ne illustrate’ che rappresentano vere. o- 
Un po umidi di pianto. «II telofono misterioso» ai Cinema Edison dram-|la guerra; in quale modo e sino a quaî|pere d'arte.Seno racchiuse in buste; 
esecuzione è stata ottima. La Seglin, il IE e Nilo dalle avventure del celebre detestivo | punto :l carbone bianco potrà sostituire quel. | busta contiene 6 cartoline © costa L, 5, 
nficluzzi, Ja Privato e gli altri tutti con-| olly prom. VEE RO re, o nero; quanto vi è ancora da fare per strut: | Esse possono vincere tutti i 6 premi, fra 
ro a rendere vivo e colorito il quadro[{. imi mesi, poche volte si sono viste AI) tare le nostre forze idriche, cce. i curali quélli in contanti di 100,000 Lire 
Mico. : te in un solo lavoro tante emozionanti scene o| «A complemento del congresso del carbone | e 30,000 Lire, nonchè altri premi, tutti 
Stasera «La conquista dell'America», o tanto trovate ingegnoso. L'attenzione del pub-} bianco, ha Inogo la visita al lago di S. Oro utili, ricchissimi, artistici e di valore, 


riazione. p. l Ministro - Riveri 


glaciale, buon gusto, puro bianchissimo, gradi 98-100 in damigiane / 
da kg. 50, vendesi ia piccole e grandi partite. | 


CARLO LOVATI - TRIESTE 


Via Rossini 28 - Telefono 3-83 


MU noi [Agg 


BANCA ADRIATICA È 


CAPITALE SOCIALE CORONE 30,000.000.—. RISERVE CORONE 10.000.000,—. 
Abbazia, Belgrado, Cattaro, Cilli, Krainburg, Lubiana, Marburg, Metcovich, Ragusa, “ 
Ù Sarajevo, Sebenico, Spalato, TRIESTE, Vienna, Zagabria, Zara 
Eseguisce transazioni bancarie d'ogni genere 
ACCETTA VERSAMENTI _,, 
su libretti di deposito a risparmio all'interesse annuo del 3 È È 


l) 
in Conto Bancogiro all'interesse annuo dei 3 b 
Importi vincolati ad un preavviso alle migliori condizioni da convenirsi 


& 


5 LE n blico è tenuta costantemente desta dai ‘apidi x >ofi a È 
allegri di Testoni. VEGA A S N ni Tapidi (ce e a; lavori per la derivazione dal bust i 
passaggi dal pericolo più gravo alla ne cin FORLEO mo, da Le ste con le 6 cartoline sono in ven- Cc n 
7 ve ruta salvezza, dall’ardire della dolinchenza. ni Ye, visita che per ragioni (di ubicazione vie-| dita in tutto il Regno e presso l'Ufficio LOSSZIONE DI CASSETTE DI SICUREZZA. GAFRS) 


Oliteama Rossetti, Il teatro dei piecoli <—| trionfo della giustizia, dall’ansia più tormento-|ne antecipita © fissata al 25 corr., per dar Propaganda e vendita in Roma, Via Ara. 


Ufii dela SEDE DI TRIESTE: Vi Cassa di Rara 5 - Vo $. es ® 


Note ta sa alla calma più serena. Anche in if- ai e " i di pri ti Tdi t 
fu deliore ibbrgientitioni vliono Gr icatà Sue Mbps et (a io A | malo a) ongrvliodi orga Caio | POpIE 
‘alla fine — ha offerto iersera uno spet: | eccellere nei più svariati modi, sia nella maestria vi ; Telefoni N.ri.1468, 1798, 2676 


tolo veramente ‘squisito. «Il gatto con giì|degli artisti, che nell'ardimento dell'assumzione, TIRRENI SRRITIO FAI IO SEI 


ali», Ja vecchia fiaba del Perrault è stata |M dramma è di sicuro effetto e dil grande ehe ; MONFALCONE, 17, sera | Orario di Cassa: dalle 9 alle 13 
nr 


TTT TL TTI IVI ni 
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1 d “ ma j Sì tima È; n n 
a in scema cou grazia, senso d’arte el mata Ti n QUEgina SEO tappresenta-|. Grande incendio in ‘provincia. La scorsa 
ezza di scenari, cli luci e di costumi È notte i nostri vigili sono stati chiamati a 


Vero di di ammirazione. E il pubblico Villaras: Comu di ‘Staranza di e Pie 
Dio desto insene I Masio SL, SPETTACOLI D'OGGI NET Mac ce gle LO 
iatico icona, gli fu, VI ta Folltozna fosti lE IA «Cenerentola». Fia-|uso stalla, fienile © rimessa. Essi partirono. 08) È Fs ar ma; ? è; È i È 7 de 

lestra che eseguì con fmezza Ja musi FREIRE DIOR aL Lo ‘ À immediatamente con un autocarro, ma quan-|,j, n Ei Î 

ata e piena di coloro chegCesare Cui ha dii asopolatea lire #7 poltsoaglia oltre l'in | do giunsero sul luogo si trovarono di tel dgice filtrato tengo In singole botti E) INUOKI 9 { TODDI I) e0Ce eli | 

o MEDE della fab Lx Teatro. Fonico. Compagnia veneziana. de 20,50: ST Ana cio, i puoca ua ell'Hangar 41 i SERIETA i ‘ () 

ì un altro graziosissimo | spettacolo: | «La conquista dell'America». Commedia in 3] tà alla grande quantità di legname secco \ E LC re sro Rino o 

tesa musicale d'occasione fa l’uomo _stti di A. Testoni. si e da circa cinquanta quintali di fieno, ti t g FRAGIACORMO }=3 Î 

bos di Gioacchino Rossini, che il ‘teatro ARTE GI Ae a SIL {I serie). | sviluppò immediatamente in modo, spavente. | __ È A. TRENTINI & CC. VERO NA î 

i Me oli ; da fe SPERA ri ROAD La) circo aguestre. (Via Miramis s6). Questa dui NOE: Riga o si na 2 ; 

‘8 favola ;è commentata dalla. briosa, | alle 21 ranbresentazione, o aspra e difficile ‘anche per l’assoluta = S 3 7 { 
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Ofa si vedeva bene che De Labouheyre|bri del Circolo mandarono un grido di spa-| — Quel giovane è di razza... Appartieî 


mon avrebbe tenuto conto della prima im-|vento; sapevano di quale forza erculea fos- ai veri gentiluomini, 

pertinenza, se mon. fosse esistito un odio|se dotato il duellista; sentivano che quelia | Cinque minuti dopo, ‘Cibiel, sopraggi! 

sordo fra quei due uomini. forza doveva essere centuplicata dal furore |to a sua volta, veniva informato dell’ineti 
e vedevano già Arguerio a terra colla faccia | dibile storia e, in sulle prime, da grandi 


— Tu non sei corretto. 

— E perchè? 

— Perchè gridi troppo fortè; se m'appro- 
vi, devi manifestare il tuo sentimento con 


ì TRZIOne E) che SIMINAIIO SOLO 
maggiore discrezione. E? certo che anche De Labouheyre dove-| È Tera vota) È SUL, Ù ; 
—° Ma — osservò neglisentemente Ar-|Vva' pensare come il giornalista avesse per fracassata. scettico, a cui non la si dà ad intenderf fl 
querio — ‘ognuno fa le sue manifestazioni duto la testa; non avrebbe mai osato spe-|__ — Così non è più corretto — mormorò |! rifiutò di credervi, ma dovette arrender) 
1 como può. rare che gli avvenimenti gli agevolassero | De (Charail. all unanimità delle testimonianze. 
— Cho volete diro? — fece De Lahomhoy-|08ì l'occasione di venir a contesa e d’an-| Ma le suo previsioni andarono errate; ciò È non era trascorso un quarto d'ora ci 
re, inalberandosi i, dar sul terreno con lui; Arquerio, per così|che vide fu così straordinario, che a_sua raccontava a Coureau l’avventura,, di ef 
L. Voglio dire, signore, — replicò dolcè- dire, veniva a mettere da sò stesso il Dar volia fu ad un pelo di mostrarsi scorretto, Arquerio era stato eroo. | 
è È = mente, Arquerjo — che voi/avete forse tor- PEG petto davanti alla punta della spada appiaudendo freneticamente; per buona sor-| _ — Arquerio! — gridò Coureau, — E° li 
Proprietà letteraria - Vietata la riproduzione to di manifestare un’opinioné in materia dell avversario. .|te si trattenne e sì accontentò, a hocca a- che ha fatto ciò? 
— E manisre misurato; il‘che non gua- d’esteticn teatrale, perchè non ne capite|, to) To di ll EGR FEO Horta e. colle ciglia inarcate, di SIRO — Sì, desso. 1 
a Bi ato, nulla della nostra discussione, a ho il giornalista st de a dall: DI rquerio il quale, serrando i ‘polsi di La-| — AI postutto — disse Coureau, dopo uff 
Ava, to del torto, avendo in certa guisa provoca-|bouheyre, sospingeva costui, furioso ma im-| profonda riflessione — è ben possibile. 4 


ERE ; A ERE ignori jo, capi OS È : ma 
> SO SODIO, Rene Pra E a ca llogiencono mio, capite forse VO! | to per primo, dI SUR, ma DIE A potente, verso la porta della salà, limitan-| dice che frequenti il gran mondo 
ico 0° del signor De Voltaire, cioè: f Je) jato quelle parole irrimediabili, che ci Tago 5 " h a i: O, 
gi i pronunciato q » 3 dosi a dirgli con tutta calma Poi con una certa fierezza aggiunse: . 


meno naturale possibile, — Lo capisco così bene — ribattè Arque-| rendevano un incontro fatale. È È roi | È 
— Vi sembra, dunque, possibile esser na-|tio — che le espressioni, di cui mi servo. | ‘Anl'ultima impertinenza d'Arquerio, egli N e oe DE REREGENE — Arquerio ed io siamo in ottimi Td 
turale al ‘teatro? — fece il visconte allar-|non rendono tutto il mio pensierò..,, Ci cor- rigpose perciò, ridiventando del tutto pa- AI È Get su (Rn © pine | porti, sapete... Bali mi da del tn 
gando la questione. FT È drone di sè: storto a : . Courenu uscì dal «Cerele des Coulissiort) Ziong 
impettito, come doveva esserlo un giorn@i) Senti; 


— Riconosco che la scena è il fuoco delle| Fu una maraviglia generale fra tutti, i Pot + 
POD 3 RA È mi i spero che avrete la cortesia ; “ ui ; 
convenzionalità, Ma se l'attore non può| membri del Circolo; doveva esser dato di | j; TRL E vostri amici in rappor Ed Arquerio spinse fuori della porta uno 
tenersi © parlare come mella vita, deve però | volta il cervello ad Arquerio, se osava nt- na pata Do dei quattro re di Parigi, il quale, incapace 
SRI far di tutto per dar l'illusione della realtà. | taccar briga con De Labouheyre; poichè non ‘Quasi ailiabcadaie RI di opporre resistenza, SME tentò neanche 
. 4 — P° impossibile ottener questo. c'era da cquivocare; era una provocazione Re: DLE aba oo 3 di replicare ‘all'ordine insolente datogli. 
Con gioconda meraviglia degli astanti, e| —— Scusate, si vede tutti i giorni. bell'o buona.... Si voleva, dunque far am-| dente, Arquerlo rep'1e0: CORTI T «coulissiors» non sapevano prestar fede 
: — Consento a farvi ques » QUAD | nè a' propri orecchi, nè a’ propri occhi; 


sta, al quale % del tu l'uomo del giorno; 
fece seco stessò questo discorso: A 

— Persignal non permetterà. mai che & 
mi estenda un poco su quest'incidente... 
cendo parte Arquerio della redazione, 
vorrà per discrezione un semplice cenni 


7 jnl i iP? È vi 

d'Arquerio specialmente, De Charail aveva] — O dove maif 3 mazzare? Li oa ì o 7 

© tenuto testa ed i suoi argomenti, forse sus-| — Ma, perbacco | non avete che ad an-| Ma ciò che sorprendeva di più gli astan= tunque vi consideri come un uomo squalifi. quel che era accaduto appariva loro come un Vr en DA 
surrati da un compare, erano abbastanza |dar a sentire Mounet:Silly, . ti era l’ostrema neryosità mostrata da Do cato. — sg sz 3 a paradosso assurdo; riusciva loro così inve e a i 

i I «coulissiers» diedero in una risata. Labouheyre. Ordinariamente si sarebbe ac-| Un silenzio di morte segul que 0 terribili | rosimilo como se un .monello, passando per | o... Che miseria! È | 


ingegnosi. CR 
— Scusate, — diceva — se i trasporti di 


I ne sua no-| parole; non uno degli astanti si mosse; il|ja placo de la Concorde, avesse rovesciato 
Mounet-Sully fossero meno furiosi, sarebbe| In que } 


aceva una | loro stupore era sì grande che, quegli stes-| obelisco con un buffetto. Conreau, ricondotto così alla. realtà Pi 


È ‘ ; o SR E 
si, ed ‘erano numerosi, i quali sentivano A Aecgia 5 esatta delle cose, per virtù delle matemi.) a 
Nessuno csava esprimere un'opinione; De che, ripreso sul boulevard la sua andati 


— Bravo Arquerio! — vociò qualcuno. |contentato di crollare le spalle; 
1 momento si fece udire un'altra |mea di terribile spadaccino gli 


perfetto. voce, Aula si De Luponio il quale en-| legge di non curare tutte le provocazioni, | si, ed pc ne 
Toct js 1 lora allora va i È i ir rivolte; gli ini s simpatia per De Labouheyre, 3 5 
i eb mediotre —. rispondeva Ar-|trato allora allora, aveva gridato forte, qua-|che gli potevano venir rivolte; gli uomini} vivissima simp; L | Charnil solamente proclamò: e, ri rd : 
porone luce del sole aa un para si in segno di protesta: di spada sanno bene dual siano ‘gli sgrade-| pensarono a far udire una sola parola di Charail ott n = RESO E abitualo da can da caccia; dorso curvo, { d 
a } 3 DI — Bravo De Charail! voli inconvenienti dello schermidore; se que-+ protesta, : È de pa condotta di Arquerio è stata cor-|sta protesa innazi, occhio inquisitore 0‘P4 ; 
2 Talma era corretto, — replieava De| Il piccolo visconte si volse, e, originalo|sti si batte con tutti quelli che attaccano || Ma, rinvenuto subito dallo sbalordimento | Tetussima. Y de lesto. SES Proyy 
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